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IL SIGNIFICATO ‘© 
DI CERTE CANDIDATURE 


Non possiamo ritrovar nulla di più me- 
schino e di meno politico dei calcoli che 
si fanno dei voti che un: partito avrebbe 
già acquistato o perduto nelle elezioni. 

Ciascun partito crede di vederci la vit- 
toria delle sue idee e fors’anco delle sue 
passioni; ma dimentica di chiedere che 
cosa ci può guadagnare o perdere l'Italia. 

Pure è alle conseguenze delle elezioni 
che si volge istintivamente la mente, pe- 
rocchè le libertà politiche non sono un 
bene che in quanto tutelano, le libertà, ci- 
vili e sono lo stromento ‘più efficace del 
progressso degli individui e delle società. 

Bisogna quindi che le popolazioni fac- 
ciano sapiente uso delle libertà politiche, 
perchè queste attecchiscano e rechine sa- 
Autari frutti. 

— Quat-mso si sia fatto dagli elettori di 
alcuni Collegi de%diritti che loro spettano, 
oo lo dicono le nomine da loro fatte, delle 
quali niun, partito oserebbe rallegrarsi. 

Ma ;se in qualche Collegio è scusabile la 
mala sce‘ita, per la pressione settaria, tanto 
più forte quanto più diffusa è l'ignoranza, 
che venne f'atta agli elettori, niuna giusti- 
ficazione avrebbe ne’Collegi, ove l'istruzione 
è estesa e gli elettori non hanno la di- 
sgrazia di dover addurre come circostanza 
attenuante la scusa che fra loro. vi hanno 
non pochi iller'terati. 

Quando un collegio sceglie a proprio 
deputato un tiomo che ha sempre rifiu- 
tato d’interven.ire. alla Camera e di adem- 
piere il suo ufficio, quale significato può 
avere la sua nornina? 

Non dovrebbe averne che questa, che 
"gli elettori sarebbero lieti di veder deserta 
Ja sala dei Cinquecento e chiuso il Parla- 
mento. 

Gli elettori si varrebbero delle libertà po- 
litiche per protestare contro le libertà stesse 
e per cospirare contro di esse. 

È questo l'intento degli elettori di Mi- 
lano che appoggiano ia candidatura di Carlo 
Cattaneo ? 

Eglino vi risponderanno che li calun- 
niate, chè anzi nominano Carlo Cattaneo 
perchè un bell’ingegno 0, se si vuole, un 
grande ingegno, che vivida tuce spargerà 
nelle discussioni della Camera. 

Ammettiamo per un istante che il Cat- 
taneo sia quel grand’ ingégno che non è 
e che i suoi fautori affermano, Ma a che 
serve l'ingegno e qual giovamento pos- 


sono recare le vaste cognizioni se chi ne 
è fornito, ritusa di andar alla Camera ‘e 
prender parte alla disamina delle questioni 
che vi si agitano ? 


La sua assenza sarà una protesta | con- 


tro il Governo e contro le patrie istitu- 
gioni, \ if: 

Moltiplicate queste proteste, che vi re- 
sta? Il silenzio della ringhiera parlamen- 
tare ed il dispotismo preparato, affrettato 
dagli elettori stessi. 

Il paese si renderebbe colpevole di sui- 
citlio, perocchè si uccide la nazione . che 
colle proprie mani demolisce 1° edifizio delle 
sue libertà. è 

Ghi desidera chegli interessi del paese 
siano efficacemente promossi e le franchi- 
gie costituzionali strenuamente tutelate, deve 
dare il voto ad un candidato, il quale compia 
scrupolosamente il suo dovere, che vada 
alla Camera, ascolti, discuta e lavori pel 
bene pubblico. Sarà un ingegno modesto, 
non avrà empiuto il mondo del proprio 
nome come qualche cospiratore emerito 
o qualche rabbioso settario, ma gioverà al 
paese ed acquisterà verso i suoi concitta- 
dini maggiori titoli Lalla riconoscenza che 
non coloro i quali non farebbero alla loro 
terra natia il sacrificio d’alcuna delle loro 
idee o delle loro pretensioni. 

Ed il bello si è che mentre si ostenta 
una paura straordinaria de’ clericali, i pa- 
trocinatori delle candidature dei Mazzini 
e dei Cattaneo nor fanno che secondare le 
idee della reazione. 

In Italia la reazione è impotente e ri- 
dotta a non riporre la sua, speranza che 
nell’ingenuità degli elettori e nelle dissen- 
sioni de’ liberali. Allorchè essa vede in un 
Collegio sorgere la candidatura di un Maz- 
zini o di un Cattaneo od altri somiglianti, 
deve. dire tra sè: « Aspettiamo gli eventi, 
chè questi liberaloni fanno meglio di noi i 
nostri affari.» La reazione vuol abbattere 
la libertà, ‘ed a che riescono glielettori di 
un, Cattaneo o d’un Mazzini? A rafforzarla 
forse? A consolidarla negli animi e nelle 
abitudini del paese? Voi non volete la 
libertà più di ciò che la vogliano i cleri- 
cali. Datevi un fraterno amplesso, peroe- 
chè se tutti i deputati somigliassero ai 
vostri candidati, finite per far mettere 
l’appigionasi alle sale del. palazzo Vecchio. 

Possibile che non capiscano che la lotta 
è tra la libertà ed il dispotismo, è che le 
elezioni fatte per semplice dimostrazione 
politica tanto più giovano a questo quanto 
più nuocono a quella, lasciandola priva 
di valido presidio, ed abbandonata da co- 
loro che avrebbero obbligo di sorreggerla 
e difenderla? 


innesti 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 14 marzo. — Da lontano le cose 
Nostre debbono parere molto diverse da quel 
Che sono. Si crederà che il governo di Roma 
tenga in cima de’suoi pensieri 1’ estirpazione 
del brigantaggio per levar di dosso ai poveri 
sudditi una piaga che li consuma. A Roma 
invece il governo aiutato da’ suoi aderenti 
prepara la festa dei 12 di ‘aprile, festa che si 
vuol fare da pochi per interesse o per ipo- 
crisia, da molti per viltà, dal governo stesso 
per procacciarsi non so qual mezzo morale | 
atto a dare ad intendere ai lontani che i ro- 
mani amano il dominio temporale del Papa 
e ne vanno spasimati. 

Per far riuscire spettacolosa quella festa si 
adoprano tutti gli espedienti da ciò; si vuole 
che la grossa menzogna rassembri a verità. 
Il Comitato clericale e i sotto-comitati hanno 
stampato lettere circolari.e mandate a preti, 
frati e monache per raggruzzolare danaro da 
giltar via per godimento della plebe, e da 
mandare in fumo con le luminarie e con ri- 
dicole dimostrazioni. Una così sciocca dimo- 
strazione è preferita a qualunque opera di 
pietà; anzi si tolgono danari designati al soc- 
corso dei poveri per aggiungere splendore 
alla procacciata e finta dimostrazione d'amore 
pel papa-re. E ee un padre di famiglia rimane 
sequestrato dai briganti e non sî trova modo 
di aver danaro per riscattarlo, lo si lascia tru- 
cidare piuttosto che sminuire la festa di- 
Pio IX. So che un assistente alle bonificazioni 
delle paludi Pontine essendo ghermito dai 
masnadieri insieme ad alcuni operai, e impo- 
sta la paga di qualche migliaio di scudi per 
prezzo di vita e libertà, il cardinale Antonelli 
non volle che il ministero dei lavori pubblici 
cavasse un soldo per redimerli. Similmente 
preso testè il governatore di Monte S> Gio- 
vanni e tassato di trentamila scudi, fu inter- 
rogato il prefato cardinale se il ministero del- 
l’interzo poteva somministrare un po’ di da- 
naro per salvarlo. Egli rispose netto che no. 
E soggiunto che quell’infelice sarebbe truci- 
dato, replicò: É grossa disgrazia, ma danaro 
non si può dare. Non è dunque da meravi- 
gliarsi se si ode che il governo non è amato, 
ma odiato. 

Fra non guari un concistoro papale si adu- 
nerà in Vaticano per preconizzare un mezzo 
centinaio di vescovi, e una mezza dozzina di 
cardinali, frutto delle lunghe opere del signor 
Tonello. Quindi nel corpo de’ministri sl vedrà 
un cangiamento: uomini nuovi, sistema vec- 
chio e fradicio. Per conseguenza la polizia e 
il disonorato tribunale della Consulta, conti- 
nueranno nell’opera di non dar requie ai libe- 
rali, e a tutti coloro che dell'arte di servire 
non si conoscono. 

In Roma rimarremo fra poco in custodia 
di quelia soldatesca straniera raggranellala da, 
tutte parti; imperocchè i soldati nostrali an- 
deranno tutti in campagna per farla finita con 
le turbe dei briganti. 

Per una specie di convenzione fra il sig. 
Tonello e Antonelli, alle milizie del regno è 
data facoltà di entrare nel territorio romapo 
per combattere i malyiyenti, ma le loro pas- 
seggiale entro il }imite di sei miglia. Per re- 
ciprocanza i papalini possono fare lo stesso; 
e questo farà che i briganti si interneranno 
di più e anderanno a sérenare nei colli Al- 
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Romanzo storico di Luigi Dasti 


Bs 
(Segue) CAPITOLO XVL 
Combattimento. 


Raggiri e Tagliaferri, che dall'alto conside- 
Tavano P'andamento della pugna, si avvidero 
del progetto dei francesi, è però giudicarono 
‘esser quello ‘il 1momento di attaccare forte- 
mente di fronte, mentre l'artiglieria balte- 
rebbe il nemico dalle alture. Con questo in- 
tendimento Tagliaferri alla testa de’ suoi sei- 
cento armigeri scese di corsa dalla costa S. 

| Lazzaro, e si scagliò sul poute della Marta. 
Se Communeau non voleva seriamente com- 
‘promettere le quattro compagnie già tanto 
occupate sulla dritta, nom doveva esitare nn 
solo istante a respingere l'attaceo, che. rice- 


Continuazione, vedi n. 86, 87, 88,41, 44, 45, 
46, 48, 50, 51, 52, 55, p6, 68, 69, 62, 65, 61, 
71 72 18074 


veva di fronte. Egli si volse alla cavalleria, 
ed ordinò uno carica vigorosa. Questa fu ese- 
guita in un lampo, e con molta bravura. Ro- 
dolfo era fra i combattenti. La zia Dorotea 
che dalle mura vile il movimento: della ca- 
yalleria, provò una pena impossibile ad espri- 
mersi, e non permettendo il suo terrore «i 
mirare più olire quella scena di sangue, si 
rifrasse indietro con Maddalena, per borbot- 
tare dei Paternostri e delle Salveregine. 

— Ha visto Ja cavalleria, gridò un tale, 
ch'era presso a Dorotea, guardate |. guar- 
date 1... come corrono avanti !.,, 

_ Hai ragione, Carluccio, quei bricconi, 
ch'erano scesi dalla costa S. Lazzaro, come 
ritornano indietro di corsa! N 

_ Eht meegiro Andrea, tg sciabole... 
dici netta... famo miracoli. 
SER si. ma guarda mo... Pare che la 
cavalleria non corra più!.. Oh quanti ne ca- 
dono! Come! Par che tornino indietro... Sa- 
rebbe possibile eh,, Carlucclo ? i; 

— Che vuoi che ti dica ? Lo vedo an°l'i0,,» 
quei quattro xillanacci quanto rumore fanno! 

infatti la cavalleria aveva rplti gl’ insorgenti 
dti fragliaferri, che si erano sbandati, ma non 
avcya potuto continuare nel suo successo, 
perchè giunta sotto )' altara della. costa SÌ 
Lazzaro fu accolta da un fuoco gosì micidiale 
dell’ artiglieria e della moschetteria degli nor 
inini di Raggiri, che si vide astretta a Ti; 
piegarsi. La gente di quel capobanda salì iù 


tanto esaltamento per questo fatto, che non 
ascoltando più freno, si avventò tumultua- 
riamente dall’ altura ad inseguire i cavalleg- 
geri francesi, abbandonando quasi intieramente 
l’ interessante posizione, 

In questo mentre il generale Communeau 
s'avvide che le quattro compagnie di fanteria 
avevano discacciato il nemico* dai suoi nascon- 
digli sulla destra, e respintolo nel bosco mo- 
vevano adesso contro la vetta di Monte Cim- 
balo. Egli allora comprese di essere certo 
della vittoria, e per ottenerla ordinò alla ca- 
valleria di fare ad un tratto un rapido mo- 
vimento sulla sinistra, e di coprire così ì suoi 
due pezzi d'artiglieria, che vomitarono la 
mitraglia sull incauta ‘e ‘disordinata squadra 
di Raggari. 

In mezzo a quella carneficina, le altre due 
compagnie francesi, che il generale aveva te- 
nule in riserva, avanzarono eg'a baionetta in 
avanti, mentre Ja cavalleria galoppando per 
un’altra strada a sinîsfra correva ad assalire 
i nemici nel loro fianco destro. Da quel mo- 
mento Incominciò la sconfitta degl’insorgenti, 
Vedendosi quasi circondati, si precipitarono 
in fuga verso il Monte Cimbàlo. Un buon 
numero di essi riuscì a guadagnare quell’al- 
tura, ma molti e molti perirono per via, 
quali combattendo, quali fucilati dai francesi, 
glia a pochi dayano quarti Tagliaferri aveva 
fatto macello del francesi di sua propria mano, 
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Gli abbonamenti che si preodono, per l'estero devono pagarsi in oro. 


bani. Le cose che escono dal cervello di que- 
sta Corte, o, sono mostruose, o non sono fi. 
nite. 

ln-un'altra lettera. mi tratterrò più a lungo, 
su questo argomento ;. ma vo’ dirvi per ora. 
ché tale ‘convenzione risale ai. primi di di- 
cembre. Se il brigantaggio fosse una cosa da 
nulla; pare non sì ‘sarebbe dovuta mandare 
ad esecuzione così tardi: questo governo è 
tardo perchè decrepito. 
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CRONACA ELETTORALE 


Bologna. — Ci scrivono il 45: 


Vi mando un proclama agli elettori chel 
ha le firme, lo dico senza riserbo, piùstima- 
bili ed autorevoli di Bologna. Vogliate pub- 
blicarlo, affinchè si sappia, checchè avvenga, 
che qui si è fatto quanto da galantuomini 6. 
da liberali si doveva e poteva per difendere; 
la candidatura del nostro concittadino Marco 
Minghetti da una delle cospirazioni più brutte 
che mai siano state ordite a disdoro del corpo 
elettorale. | 

Rossi e clericali si sono data la mano per 
combattere l’uomo di cui temono l’alto inge- 
gno e la grande probità. Bisognava trovare 
un candidato che potesse convenire agli uni 
ed agli altri, e pur troppo non fu difficile di 
trovarlo. Ma gli elettori del..primo Collegio 
non apriranno gli occhi dinnanzi al pericolo 
a cui è esposta la loro buona fede? Io spero 
ancora nella loro intelligenza e nel loto pa- 
triottismo, sebbene le arti poste in campo in 
questi giorni con tima persistenza ed un’atti- 
vità instancabile possano sembrar bastevoli a 
travolgere le menti più ferme; perchè i no- 
stri avversari non hanno risparmiato nulla e 
non hanno esitato a ricorrere a qualsiasi spe- 
diente pur di riuscire. Ma, non riusciranno. 
Quest’epidemia morale deve esser curata. to- 
sto, prima ‘che si. estenda, all'intero .corpo 
elettorale ; altrimenti si avrebbe una Camera 
da cui sarebbero esclusi gli ingegni più eletti, 
e da cui non si potrebbe aspettar nulla di 
buono per la causa liberale e per la stabilità 
del Governo: : Ne " 


Ecco il proclama: 


COMITATO ELETTORALE 
per Bologna e provincia 


Elettori, 


Domenica. prossima voi siete. chiamali a 
nominare definitivamente i vostri deputati al 
Parlamento nazionale. 

Col raccomandarvi in nome d'Italia 1’ eser- 
cizia del più prezioso diritto che appartenga 
a liberi cittadini, vi preghiamo di accostarvi 
alle urne con animo disappassionato e con 
perfetta conoscenza ; perocchè non avete so- 
lamente a fare eletta di persone, ma dovete 
proferir sentenza su due diversi sistemi. di 
civile organamento. Veramente la discrepanza 
di opinioni fra le due parti politiche che rap- 
presentano la libertà e il progresso non è più 
così ampia e profonda dopo due grandi fatti, 
la convenzione di settembre e il riacquisto 
della Venezia; ma la contesa dura 6 st ma. 


quelle stesse sn cui.la città e la provincia di 
Bologna, tanto, ayvisate, nei loro giudizi, eb- 


.|bero a.sentenziare più: d’una volta. L’una po- 


litica ha volutoserpre,; e vuole tuttavia, che 
la libertà non ‘si scompagni dall'ordine, senza 
il quale degénera ‘in licenza; vuole un Ge- * 
verno stabile e rispettato a tutela dei diritti 
di tutti e ad incremento della prosperità pub- 
blica e privata; vuole riforme in ogni ramo 


.| della pubblica amministrazione, ma le vuol 


fatte pensatamente, senza violare la giustizia 
nè mettere a repentaglio: la sicurezza dello 


| Stato; vuole insomma riformare e conservare, 


che è solo modo dî riformare utilmente e du- 
revolmente. L'altra politica è quella che vuole 
o crede poter ottenere lo stesso intento, rom> 
pendola violentemente con ogni tradizione, 
armeggiando senza posa contro il Governo, 
ricordando troppo spesso i diritti e non ab- 
bastanza i doveri, e promettendo, come fa- 
cile acquisto, una prosperità economica emna 
“grandezza. politica (che «a niuna nazione. fu 
mai dato. conseguire senza gravi fatiche e 
lunghi  sacrifizi, 

Queste sono, elettori, le due ‘politiche di 
cui dovete far giustizia’ col voto di domenica 
prossima. Noi confidiamo che ilisolo proporle, — 
come abbiam fatto, nudamente e schiettamente. 
al vostro giudizio, basti ad assicurare anche 
questa volta, come ‘per lo passato, ‘la vittoria 
della ragione. Voi ‘volete, 0 elettori; ciò che 
noi vogliamo: la libertà, l'ordine ed il pro- 
‘gresso, che sono causa e condizione d’ognì 
prosperità sociale, Ma; se vi cale di vedere 
informata a questi principii l’amministrazione 
della cosa' pubblica, dovete mandare al Par- 
lamento uomini che ‘dei medesimi Siano stati 
in ogni tempo e si. dichiarino apertamente 
pae Tali sono, elettori, i candidati ‘che 
presentiamo e raccomandia; 7 
vostri voli; n Toro 

Minghetti comm. 
Bologna. 

Pepoli, i 
ial di dia comm. . :Gioac. Napoleone, 

Berti Pichat; cav. Carlo, id. 67,.id. 
pi RE co Rodolfo, id. 69, Castel Mag- 
Rurani cav. avv. Paolo, id. 72, Vergato. 
Ina. parola ancora a voi i 
primo Collegio . di Bologna, L= pronto 
che vi proponiamo è il vostro antico deputato, 
Marco Minghetti, Voi lo conoscete: ilsuo no: 
me si trova segnato: nelle: più belle Pagine 
della storia del nostro risorgimento. "Voi ‘sa 
pete ch'egli fu amico del conte dì Cavour e 
sua aiuiatore nella grande operx del rinnòva- 
mento italiano. Voi ricordate com’egli. sedesse 
nei Consigli della Corona, quando con votò 
solenne del Parlamento fa proclamata ‘Roma 
capitale d'Italia, è quando colla‘convenzione 
sl preparava l'adempimento di quel voto. Que- 
Sti fatti, 0 elettori, parlano: da' sè, Egli ‘stesso 
poi, con esempio raro ali nostro paese, vi'ha 
radunati a consiglio e vi.ha esposto. netta- 
mente la sua opinione in tutte le quistioni 
che più vivamente agitano Gggigiorno. gli a- 
nimi italiani. Le sue. paroie furono ‘allora co- 
me sempre una splendida espressione del' sito 
antico affetto per ogni specie di libertà è Val 


Marco, al Collegio N, 65, 


stra più viya che mai ìn tutto. ciò che ri- 

guarda il reggimento interno dello; Stato. 
Le due opinioni politiche che stannosi a 

fronte l’una dell'altra in questo campo, sono 


RITO EAT METTO E SII E IZ 


solo restavagli un lungo coltello, che vibrava 
intorno come un forsennato. 

Rodolfo, ch’essendogli morto il cavallo sotto 
per un colpo di fucile, era a piedi, sì av- 
ventò dalle spalle sopra Tagliaferri, ed affer- 
rallo pel braccio destro gridando : prisonnier, 
prisonnier. Il capo banda non potendo più 
valersi:del coltello, si rivolse rapidamente; e 
con gran stupore si riconobbero scambievol- 
mente! * 

— Voi qui! disse Rodolfo. 

— Sì, son qui.... ‘Lasciatemi finire, per 
Dio! 

— Ognuno rispetti. quest'uomo! ‘Rodolfo 
gridò ai soldati. francesi che erano intorno. 
Egli è mio prigioniero. 

— Signor tenente, perchè ‘non mi file 
ammazzare ? 

— Perchè voglio liberarmi da una antica 
obbligazione che ho con voi, 

— Ho inteso. Voi volete che io sia fa- 
cilato. 

— In quanto a me, avrò sempre tentata 
di salvarvi la vita, 

‘Tagliaferri non era altro che il celebre 
masnadiere Spadolino. Disarmato intieramenta 
e circondato da alcuni francesi, egli seguitò 
Rodolfo verso il ponte della Marta. Cammin 
facendo egli traboccò in avanti per avère in- 
consideratamente urtato col piede in uno dei 
molti cadaveri sparsi -sul campo, Nel riaversi 


sero a confatare pienamente le ac ( 

segli dai suoi aversari, dl 
Elettori! Noi. confidiamo che renderete 0- 

nore a voi e alla città di Bologna mandando 


nen 


ciò suo malgrado: în modo ‘visibile, Rodolfo 
che se ne accorse; gli disse indicando il ca- 
davere: 

— (Conoscevate forse costui? 

. — Pur troppo. un mio compagno an- 
tico... Povero. cane di Peppe! ‘Anche'ta oggi 
hai finito... Ah! perchè ‘uni palla non ha 
steso. anche me! Non sarei costrettò adesso 
a fin’re in questo modo! 

Presso il ponte della Marta Rodolfo poté 
provvedersi di ‘un cavallo ;;'per cui lèsciando 
il suo. prigioniero, fra ‘gli altri ch'erano stati 
fatti, in custodia di un distaccamento‘ di fan- 
teria ivi lasciato a‘guardia ‘del ponte, tornò 
indietro 100 di. gran ‘corsassi diresse Verso 
l’altura di -Monte- Cimbalo, sulla quale, a giu- 
dicare dal rimbombo del'’cannone e delle fa- 
cilate,. continuava tuttora il combattimento. 

Ecco quanto era accaduto lassù. Mentre il 
«generale Communeau fulminava ed assaliva di 
fronte. quella posizione, e mentrela cavallerìa 
faceva un piùlungo giro a sinistra “per ‘at- 
taccarla di dietro, Je quattro compagnie della 
dritta si andavano arrampicando su i burroni 
della Bandita, ed-una di esse aveva già ‘c0- 
mminciato ‘a stabilirsi sull’altipiano. Il corpo dei 
maremmani toscani, unico sostegno degli in- 
sorgenti ‘in tal momento; si avanzò da quel 
lato per tentare. di sloggiarla. L’ attatcò fu 
violento e niuna delle ‘due parti sembrava. 
disposta a cedere terreno, In pari tempo l'àr- 


Egli aveva perfino perdute le sug armi, 2,4 gettò un'occhiata su quel morto, @ raccapric- | tiglieria degli insorti ed i più audaci delle 
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al Parlamento uno dei più illustri e beneme- 

fili cittadini alia. ni 

) (Seguono le firme). 

'. Sondrio. — Riceviamo la seguente dall’e- 
grègio senatore Torelli: : 
«Pregiatissimo sig. Direttorè,, 

Leggesi nel vostro giornale d'oggi. in; naa 

corrispondenza da Como (414 corr.) un periodo 


chè risguardà i due. competitori -del «collegio. di» | 


Sondrio , Guicciardi e Merizzi; ‘ed è detto, rap: 
‘Porto’al' secondo, Che mel. 1848 nom poteta! fare 
nulla in Italia perché era @ Vienna ‘ove si edu 
cava e preparavasi forse ad entrare come depu- 
tato in'un qualche Reithsrath più 0 meno com- 
Comincio a dire che io ho CEDE senza 
esitanza e senza velo i miei concittadini a vo- 
"tate ‘} bt dute, pito pratico di aftatil'e 
Me lbsce ‘perfettinianite il paese, ‘due qualita 
“preziose | - mà trovo (chie conviene ‘andar veti 
Aéll'asserite! fattiva carico rdischbrvnol escludere 
‘perchè»gli ert'ori, finiseono, a far, male;a- quello 
etiè si vuol.favorire. Or bene, il corrispondente 
di Como, singanna. Poco, dopo le, cinque, gior- 
‘nate di Milano il Merizzi venne da me, deciso 
di entrare nel corpo, Anfossi. To lo perstasi ad 
‘entrare in qualche altro perchè quello non go- 
‘deva moltà fiducia+ se é dove si atruolasse non 
)prei dite, Perchè io stesso partii pel campo e 
per: indici anni! nom rividi casa mia; nè mi 
vénne ‘occasione di-verificare cosa ‘allora facesse 
il,Merizzi,,, ma Ja, circostanza, accennata das ga- 
rantiscoy cioè che era.in Italia e,non,a Vienna 
e.che mi fece quella proposta. Con tutto que- 
sto riconfermo , quanto alla ‘scelta, che reputo 
più'opportuno il Guicciardi. 
*’Milano, 14 miiatzo 1867. 


Tutto ‘vostro 
Luci DoreLti 

Ravenna, — Riceviamo un, dispaccio tè- 
Tegrafitòo del ‘marchese ‘Ignazio! Guiccioli, ‘chie 
gi ‘irova nel Collegio diluRavenna in. ballot- 
taggio col Rasponi. Egli si lagna' di uma cor- 
‘iispondenza «pubblicata, nel. nostro numero di 
ieri, quasichè; lo si. fosse-accusato-di opinioni 
clericali, Noi; abbiamo | riletta attentamente 
quella: corrispondenza; essa non mette. indub- 
bio i sentimenti ) liberali del:.marchese. Guic- 

«éioli, vdice «soltanto. che»a «sua. elezione. è ap- 
poggiata dai clericali (e questa è cosa di fatto. 
È vero 0 mon è! vero iche; i. clericali ;a Ra- 
‘venda votano; pel. marchese -Guiccioli ?. Se. è 
vero; ciò deve; bastare Vaffinchè.i liberali, vo- 
tino pel Rasponi, e con. ciò, non, si negano i 
servizi che il marchese, Guiccioli. può. (aver 
reso, alla causa nazionale, 

Gotnone. —-Ieri.; scrive la. Patria di Na- 
poli. del 44, un nostro;telegramma particolare 
ci recava; la notizia che, a Cotrone, una plebe 
sfrenata si raccolse sotto la casa. delisig. Sta- 
pislao Barracco, gridando: abbasso i signori, 
abbasso ‘è ticchi, abbasso Barracco, vogliamorta 
divisione delle terre. Il tumulto s’ accrebbe, e 
‘edi esso’ le grida è le minacce. Accorse, le 
autorità del luogo,i reali carabinieri e la truppa, 
potetterò' con Ja» forza disperdere quei facino- 
rosi. 

Signori proprietarii, la volete intendere una 
volta?! Questo partito cliè grida opposizione al 
governo, non ne vuole nessuno; desidera l’a- 
narchia per attuare; lé idee socialiste ‘e comu- 
niste della repubblica rossa del' 1848 in Fran- 
cia. Sono i nullatenenti. che' vogliono senza 
lavoro farsi un patrîmonio' ad: ogni costo. Ecto 
cheisi nasconde nel: movimenito elettorale ‘di 
oggi. i 

Ax Cotrone: sono in» ballottaggio il bravo 


Giovanni! Barracco, fratello di Stanislao, ed*un| 


tal Cosentino, candidato dell''opposizione de- 
mocratica ,, e. nullatenente, Ecco; sla spiega 
zione, dei moti comunisti di Cotrone. 


Dall'onòrevole: Carlo Guerrieri venne di- 


retta Ja seguente’ lettera” al direttore della 


Guazetti di Mantova: 


La prego di pubblicare nel pregiato suo fo- 
“glio: queste poche fighe, nelle quali troverà e- 
spressa l'impressione »che mi fece la votazione 
di domenica scorsa nel Collegio. di ‘Gonzaga. 

La rivoluzione. aveva, fatto. del mio combpeti- 
tore l'on. Acerbi un colonnello, &d un ammini* 
str'atore di volontari, le monarchia ne.fece un 
commendatore del suo ordine di Savoia ed ora! 


il patrocinio di Garibaldi ‘ne farebbe un depn- 


Pili dazio ai 
I A e I 


tato di parecchi collegi, fra i quali anche di 
-divGonzaga dove il mio nome oscuro 

allo sfulgorare di tanto raggio. 3 
Le mie convinzioni però vogliono ch'io con- 
itrasti ‘il terreno elettorale ad un uomo, che sì 


»frpresenta quale un’ emanazione. della politiéa di 


Garibaldi, A me qtiesta politica, quando mî parye 
chè ‘allora che ebbi l'onore (di co) re lo 
stràniero sotto gli ordini del generale dei yo- 
Jonteri italiani nell'ultima ‘campagna. Nelle con- 
«dizioni nostre presenti non so nè dove miri, nè 
Cosa significhi il partito politico, che tende a far 
‘sua gloria Ja di quest uomo, mentr'essa è gloriaf 
nazionalee. non partigiana. 

Capisco che eleggendo l' Acerbi si possa cre» 
dere -di dimostrarsi gratia. Garibaldi, ma non che 
gli si sacrifichino le proprie convinzioni politiche. 
-Glinelgtiorî «del..collegio,..di, Gonzaga, diedero or 
«sono»;pochi, mesi il loro. yoto ad una politica, 
che non sì può confondere con quella déll'eroé, 
“Poichè essa dovette più d’una volta contraddir- 
gli per salvare, lo ‘Stato e' per gitibgere alla li- 
‘berazione di queste stesse provincie, dov' essi 
“esercitatio per le prime volte dopo. lunga schia- 
Witù il loro dîritto di elettori, Credono essi che 
sia. giunto il momento di dar }'Italia a, reggere 
‘a «Garibaldi. ed: a’ suoi;? 

Ringraziandola , signor; Direttore, mi dichiaro 

Firenze, 41 marzo 4867. 

Suo dev. servo 
Canto GUERRIERI. 


NI NT Brace — — 


L’Avanguardia accusa la nostra Agenzia 
telegrafica. (del; fatto. che racconta, colle. se- 
guenti. parole : 


Cî:si narra infatti, che, dune giorni or. sono 
-atrrivassa,|di colà, accompagnata da una nota 
dell’ambasciatore italiano, una protesta assai viva 
con. quel, che segùe per danni, ece., ece., di 
‘quelli agenti di cambio , i quali si ‘lagnano di 
èssere stati ingannati dall'Agenzia Stefani, avendo 
l'essa anmumciato I elezioni riuscito in senso go- 
vernativo e provocato adn tale asserzione tutta 
sua un rialzo dei:nostri fondi in quella; borsa,, 
rialzo che dovette cedere bentosto innanzi alla 
dura; verità delle elezioni stesse. 


Gi congratuliamo cordialmente con P'Avan- 
guardia chie ritonosca essere una dura ve- 
rità quella che attribuisce il trionfo elettorale 
v' smoi amici. Tanto dura che, anche secondo 
‘il suo giudizio , basterebbe senz’ altro a far 
precipitare Ta fortuna pubblica col ribasso dèi 
foridi. 


I RN 


‘Un ufficiale ‘austriaco; il quale cadde prigio- 
‘niero nostro: alla battaglia di Custoza durante 
un combattimento contro la divisione: Bixio, 
diresse a ‘questo generale ‘una lettera piena 
L'di''affetto e ‘di entusiasmo, della quale 1’ ftalia 
Militare pubblica: il seguente brano, che con- 
tiene ragguagli utili a ‘sapersi intorno ad un 
episodio ‘di quella’ giornata campale, ed offre 
‘argomento di’ storico” interesse : 


Generale, 


La notte della sanguinosa battaglia di Cùstoza, 
quando dopo di essere passato in mezzo a vari 
quadrati e sotto la mitraglia delle vostre balterie 
situate all'entrata ‘di' Villafranca, io caddi in un 
col mio cavallo ucciso sotto di me, quando, com- 
battendo, contro i vostri bravi soldati, io ebbi 
perduti tutti i miei è rimasi i0 stesso gravemente 
ferito, m'arresi prigioniero è rimisi la sciabola a 
V. S., la sciabola che in'tutta quella sanguinosa 
giornata ‘avevo conoratamente: tenuta nel pugno. 
LarSi.V. ebbevnon solamente la generosità di 
restituirmi la mia arma, ma ancora: il nobile. e 
cayalleresco pensiero di farmi trasportare e seor- 
tare fino alla parrocchia. di Villafranca, dopo 
avermi onorato d’una stretta di mano. 

Sarò fiero per tuita la mia vitadi ciò, che V.S. 
abbia voluto ella stessa render'omaggio al com- 
piùvento d'un sacro'dovere, che qualunque bravo 
e fedele soldato avrebbe; in'luogo mio, al pari 
di me rigorosamente compiuto. 

Come, riebbi i sensi, il mio primo pensiero il 
mio, più vivo, desiderio fu queilo di sentire. a 
“pronunziare il nome di. colui al quale io andaya 
debitore, del mio onare e della mia vita. 

T Soldati che mi accompagnavano mi dissero 
il nome del generale Bixio: 

To la' ringrazio, mio generale. 


SIA TETTI ZIA TI I ANT INIT 


‘di*capirla, la. mi sembrò sempre perito am-| 


La conservi il Signore lilmgo ‘tempo ancora, 
assai. lungo. tempo, per la. salute,.. per. l’ onore 
della vostra patria bella e gloriosa. 

Si degni accordarmi l'onore di nominarmi 

Devoto e per sempre riconoscente 


E î Siero Rifis:ralNot dl 
“SR primo Juogotenente imperiale reale” 


nel 3.d regg. ussari, conte Cret- 
nevile. 
‘ Klagenfurt in Carinzia 11 febb. 4867. 


<TR — 


L'Itulia Militare deb 15 corrente pubblica il 


bollettino no 27 delle nomine, promozioni @ 


disposizioni seguite nell’ufficialità dell’ eserci- 
to; fra le. quali notiamo le seguenti; 

Righini di S. Giorgio barone Alessandro, 
luogotenente generale, ora a disposizione del 
Ministero della guerra, fa nominato coman- 
dante la divisione militare di Cagliari, a far 
tempo dal 1° aprile prossimo. 

Longoni, cav. Ambrogio, luogotenente ge- 
nerale, ora comandante. la. divisione militare 
di. Palermo, fu nominato. comandante. della 
divisione militare di Chieti, a datare dal A.0 
aprile. prossimo. , 

Regis cav. Gioachino, luogot. gen., coman- 


dante; generale, della divis., milit, di Cagliari. | 


Collocato a riposo per ;anzianità di, servizio, 
ed.;ammesso.a far valere i titoli alla pensione 
che, possa competergli, a datare dal 4.0 aprile 
4867. 

Arnulfi cav. Trofimo, id.., id..id,, di Chieti. 

Guastalla. cav., Giuseppe, maggior generale, 
membro del comitato dell'arma dei. carabin. 
reali. 

Collocati a riposo. per, anzianità di. servizio 
e. per ragione. di.età, ed. ammessi come.sopra, 


Nella Gazzetta Militare troviamo il quadro | 


numerico degli arresti operali dalle 13 legioni 
dell'Arma dei R. carabinieri durante il mese 
di gennaio decorso, tabella che riassumiamno 
nel seguente modo : 


Per omicidio vennero arrestati 174 indivi- 
dui; per, grassazione 280;; per rivolte 98; per 
furti 4097; per ferite 796; per diserzione 165; 
per renitenza 187. è 

Il totale del numero. degli arrestati fu di 
5124, ma conviene notare che in quella ta- 
bella furono omesse le indicazioni degli altri 
arresti. di minore rilievo. 
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ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 


Il compartimento assegnato all'Italia nella 
prossima Esposizione universale di Parigi, è 
situato alla parte ovest dell’edifizio e costitui- 
sce il fianco ad una delle grandi gallerie di 
entrata. 

La sezione italiana ‘ha vicino quella dello 
Stato pontificio, ed ambedue formano un’iso- 
lato separato, al quale segue il compartimento 
dei Principati:Danubiani. Al lato opposto’ sta 
la grande galleria d’ entrata e s' allinea il.lo- 
cale: spettantevalla Russia, 

Il luogo che fu scelto è ampio e bello; esso 
forma un rettangolo di metrî 45,80 di lar- 
ghezza e 164-di lunghezza; onde l’area to- 
tale presento la misura .di 2541 metri’ qua- 
drati. I prodotti italiani ‘vi debbono trovare Te 
migliori condizioni ‘di collocamento’ e’ di mo- 
stra. 

L’edifizio' destinato ad ospitarla è ‘oramai 
condotto a termine; ‘esso è diviso ‘in ‘otto 
scompartimenti, ognuno dei quali ha tre porte 
che: s’alternano in un differente ordine ar- 
chitettonico. Ciascun gruppo industriale ‘nel- 
l’edifizio ha un proprio ingresse' che risulta 
formato da due colonne corintie, e fiancheg- 
giato:da una speciale combinazione costruttiva 
elegintemente: ornata. In questa combinazione 
s'aprono nicchie con entro: statue allegoriche 
che si riferiscono ‘alla scienza, all'arte, ‘all’in- 
dustria, ed i pilastri che vi 's’innestano sono 
anch'essi decorati di figure simboliche allu- 
sive. alla ‘circostanza. Il fregio “che © circonda 
Vedlifizio è adormo'di'medaglioni che portano 
il ritratto dei grandi uomini dl Italia. 

L'insieme della facciata ‘rivela un ‘concetto 


, 
d’arte di belle proporzioni, e che ricorda quel 
modo.d’architettare dei cinquecentisti, più.i 
lustri, ricco, grandioso, in cui alle reminiscenze 
dell’arle antica, andavano accoppiatè le gra* 
zie ed il. gusto del sentimezto moderno. Il di+ 
| segho di'esso & dovuto al cav. Cipolla il quale 
seppe compiere Îl suo mandato con somma 
intelligenza, 2 sà 

La parte decorativa fu affidata ai sigg. Ver- 
nier e D'Amico, i quali per le figure allego- 


riche si giovarono del prof, Bompiani} pef' gli 


arabeschi dei fratelli Grassiy' peîv ‘chiarosenti |: 


del sig. Salmoggia. 

Arti — IL Materiali ed applicazioni delle arti 
| Tiberalî. "Mobili ed'altrivoggettivdestimaiti 
alle abitazioni — IV. Vestiario, tessuti ed altri 


re, foreste, pesca) — VI. Strumenti e processi 


delle arti industriali — VIL Alîmenti freschi 


storatore, la cui. facciata è condotta, sul dise> 
gno di una casa di Pompei. Esso ha l’inca- 
rico di offrire, in commestibili e bevande, i 
generi più caralteristici prodotti ed usati in 
Italia. 

La Sloria)\del lavoro ‘occupa: ‘una galleria 
particolare, e la parte assegnata. alla sezione 
italiana corrisponde alla galleria più interna 
che prospetta il giardino centrale. 

L’ammobiliamefito ‘degli scompdrtittienti fù 


palchetti, i tavolati, le vetrine, le bacheche; i 
leggii, i velarii, riescono” di molta solidità e 
di forme assai «eleganti. Le vetrine in ispecie 
di forme diverse e di diverse dimensioni 
per ‘16 leggiadre e svelte cornici ‘e'la' bellezza 
dei cristalli; attraggono particolarmente Tat- 
tenzione! 

Lo, spazio. del: Parco assegnato all’ Italia, è 
di circa 2,500 metri. In esso troverà luogo 
principalmente l'esposizione botanica, la gec- 
logica, ‘architettonica, le grandi macchine, î 
massi di Matiio. Vi sia costrùtto un pie 
colò lago: cher conterrà: un banco «di coralli, 
disposto. per.la. pesca, e. mod-Ili di. tonnare 
quali si usano da noi. Nel. giardino furono 
anche eretti due padiglioni ed ua casino di 
stile italiano. 

La Commissione’ italiana ha già spedito’ a 
Parigi, e si trovano a Marsîglia ‘13;950» colli, 
parte. dei. quali. furono già avviati.per Parigi. 
In questo numero sono compresi quei colli 
stati spediti direttamente dagli espositori a 
loro conto. 

Tutto fasperare che la parte italiana nel 
l’ Esposizione potrà gareggiare con! quella 
delle altre, nazioni, e che i nostri - artisti. ed 
industriali abbiano a riportarne quel tributo 
di fama che è a loro meritamente dovuto. 


RR — 
IL SERVIZIO POSTALE IN ITALIA 


La Direzione generale delle Poste ha testè 
pubblicato la terza relazione sul servizio po- 
stale ini Italia per l'anno 1865. Da questo im- 
portatite ‘lavoro crediamo utile estrarre molti 
ragguagli vi quali possono! dare. un'idea del 
movimento] postale in confronto agli. anni 
precedenti. 

Risulta da questa relazione che dopo l'au- 
mento della tariffa postale il numero delle 
lettere impostate nel 1865 fu di 67481155 
ed: offre ‘un anmento di 474.820 lettere in 
confronto: «dell’anno 4884. Questo aumento 
si è. specialmente verificato: nelle nuove pro- 
vincie, Nelle antiche invece il numero delle 
lettere impostate diminuì sensibilmente in 
conftonto‘all’amno precedente. ‘Eccone la di- 
mostrazione è 

Nelle, antiche provincie. s’impostarono 
23,145,860 lettere, e per conseguenza fuvvi 
una diminuzione di 194,908 lettere. 

Nell' Emilia @ le Marche ‘8’ impostarorio 
7,605,020 lettere e. per: conseguenza 93,761 
meno che:nel4864. 

ln, Lombardia 10;830,100, lettere; aumento 
12,551. 

In Toscana ed Umbria 9,240,220 id; ‘ au- 
mento 193,393. 


torme di Tagliaferri e di Raggiri raccozzatisi 
«su. i burroni. di Monte Cimibato', riuscivano, 
ancora; a. tenere, indiétro .Cammunear colla 
sua schiera. Ma ben presto gli sforzi degli 
insorgenti si: ‘affievolirorio,' quando. videro } 
che.da cavalleria francese già piombava -loro 
alle spalle, ‘e diventie (anzi. ;completo‘ il.loro 
disordine allorchè» respinti. i toscani colla 
baionetta;, le; quattro compagnie francesi della 
dritta giunsero in gran: parte a» capo» di ‘sor- 
montareigli ostacoli del terreno; e minatcia- 
rono.di tagliat lorotogni ritirata; anche da 
quella banda. Lo spavento» s’impadroni allora 
di quell’ orda: -indisciplinata, la quale: veden- 
«dosi preglusa;ogni:via;allo scampo , si anda- 
«vano «confusamente. avvolgendo ,© quasi‘ fosse 
un ammasso; di «arido fogliame messo in ioto 
da. un; vento, yorticoso.. Essi parevano dimèn< 
tichi.. delle, armi che avevano ancora; e solle- 
vavano urli, ed. imprecazioni» spaventevoli. 
«Tuita quella gente; era per essere massacrata. 
Un: soccorso impreveduto:leapri' un sentiero 
cala, fuga, L’ardimentoso. Egidio;; respinto» con 
tanto; stento. nel-bosco della: Banditaj aveva 
colà, riordinata senza, sirepito Jarsua truppa 
«di maremmani,. Avyedutosi egli:che i fraijcesi 
«nom si.curavano, (di inseguirlo., | credendolo 
forse. sbandato e fuggitivo, formò. .il. progetto 
di. tornare improvvisamente; loro addosso, 
Penetrando quindi fra la boscaglia fino, al 
l'ultimo, lembo che soviasta; val Monte Qim- 
balo,, fece appostare la. sua gente: dietro. i 


tronchi degli alberi ed ordinò ad un tratto 
una ‘scarica. generale valle spalle delle quattro 
compagnie francesi, 

Fu.orribile: leffetto,, di questa scarica di- 
retta da mani avvezze altrattare il fucile. Non 
vi fu'colpo; che. andasse fallito ; dimodochè 
caddero. nel punto. istesso i brani interi dei 
ranghi di quelle sventurate. compagnie..I po- 
chi militari; incolumi;si gettarono in disordinè 
nelle! cavità dei burroni,. e. nelle frane di quel 
terreno ìneguale. Le orde degl’insorgenti ap- 
pena visto quel vano; vi. si precipitavono, ed 
inselvandosi poscia. nei. difficili e tenebrosi 
sentieri della Bandita, isfuggirono in: gran 
parte (adi una morte sicura. 

I francesi s'impadronirono dei cannoni, dei 
carri e di tutte le bagaglie degl’insorti, abban- 
donate sulamonte: Cimbalo, Essi nel loro fu- 
rore moschettarono tutti quei nemici, che cad- 
dero nelle loro mani senza risparmiare i fe- 
riti. Nel numero di, questi era un,gioyane di 
dlta'statura;. di bell'aspetto; e_vestito con molta 
proprietà. Egli gravemente ferito in una gamba 
trascinavasio con fatica dietro ‘alcuni, cespugli, 
tentando di guadagnare la: vicina foresta. Al- 
cuni. granatieri. francesi gnidati dal tenente 
Clomber avendolo. veduto, gli. furono tosto 
sopra, e gli gridarono di arrendersi. L'inco- 
guito. invece di cedere, raddoppiò, gli. sforzi 
per fuggire. Un granatiare scaricò, il praprio 
fucile contro di esso, e lo fece stramazzare; a 

terra. Clomber, sorpreso. dal--bell’aspetto di 

LI 


E) 


quello sventurato gli si appressò e chinossi 
sopra.di lui per meglio osservarlo. L’insor- 
gente, colpito nelle reni, mortalmente, aveva 
gli occhi semispenti, © il livido, pallore della 
morte su. tutto il volto. Ad un: tratto quella 
scolorita faccia rosseggiò, ed egli per un moto 
violento sollevandosi ritto sulle ginocchia con 
un. lungo coltello che celava neila destra, vi- 
brò un colpo nel ventre di-Clomber, indi e- 
salando l’ultimo anelito della rabbia, e della 
disperazione, ripiombò sulsuolo privo di vita. 
Questo infelice era .il capo degl’ insorgenti, 
Raggiri, 

La cavalleria francese inseguì molto lungi 
i fuggitivi, e vari ne fagliò.a pezzi. Furono 
però inutili. gli sforzi di alcuni cavalleggieri 
per, raggiungere un ragazzotto. maremmano 
della banda di Egidio. Questi era Checco, il 
vispo vaccaro,, di.. Poggio Silfo, che spinto il 
suo, pulledro storno alla gran carriera, lungo 
la via della Bandita, fu sempre di molto spa- 
zio, avanti al suoi persecutori, e saltando . fi- 
nalmente un. largo. fosso indi un’altra siepe, 
s'involò del tulto sai loro sguardi. 

Donato il fittaiuolo era rimasto ferito nella 
posizione delle vigne ed oliveti, per sì lungo 
tempo difesa da Egidio: ma, trasportato dai 
compagni al vicino ritivo dei Padri Passio- 
misti, ivi. era stato ricoverato e curato dal 
buon vecchio laico, Fra Vincenzo. In quanto 
a Rodolo,. nel tornare egli indietro della 


|lunga.corsa sulle tracce degl’'insorgenti fug- 


dei 


FFS ON IARSIONPZTI REIT CERA TEN TECNO STAN | 


giaschi, incontrò presso il ponte della Marta 
un. convoglio di feriti francesi.  Olurepassando! 
la, fila delle ,vetture, con interna commozione 
andava. osservando. quelle diverse . vittime, 
quando, gettando l'occhio sull'ultimo dei.carri : 

— Che miro... — sclamò. — Mio amico,.. 
Clomber4... Tu ferito! O sventura! 

Clomber, tendendogli la mano, rispose : — 
Rodolfo, oggi è toccata a me... Pazienza. Ho 
faito il mio dovere... 

HI Mio, Dio !.... Quanto mi. duole, Clomber, 
di vederti;in, quello, stato!.... È. una ferita pe- 
ricolosa ? 

E Ii chirurgo ha, detto di no. Ma,,per 

ogni buon; fine ed effetto, io son preparato 
ad ogni, evento. 
._— Va piano tu... — gridò Rodolfo con 
isdegno al conduttore del carro — Va piano, 
Non pensi che conduci dei disgraziati feriti ? 
Ogni sa men che violotita è un martirio 
per essi. Bada di menare il carro oye non 
siano pietre e sassi... conducilo qua, nella via 
più piana è facile... affinchè dessi vadanb in< 
nanzi meno disagiatamente che sia possibile 


Clomber.—..e conosco dalla tia taccomanda- 
zione che t’intendi di ferite, 
dolori nel basso ventiet, 
uno spasimo questo che iò s 
cendo, Clomber contorceva:; 
volto che grandi erano lv + 
siche. 


+ Ahi"! quali ‘acuti 
— È veramente 
ento! — Così di- 
Dstrava dal 
sollerenze fi- 


pd 


iù.il-. 


I gruppi accolti nell’edifizio sono: L Belle. 


‘anch’ esso’ compiuto con tutta sollecitudine: I | 


— Ti ringrazio della premura” — disse | 


id.; aumento 85,985. 
S id; aumento 196,330. 
Offre poi qualche interesse il calcolo di 
proporzione «fra la popolazione e il numero 
delle lettere impostate computato per scom- 
partimenti. : NI 
Nelle «antiche» provincie ‘ogni > abitante 


In Napoli 12,323,4 
Silla 4 LAM, 020 


di 


strive în media lettere 3 61 
: In Lombardia . . . . 3 48 
Nell'Emiliave Marche ... 2-63 


In ‘Toscana ‘edUmbria ‘3.72 


sarta da Sicilia, ai; 1.8L 
0 lm media, dunque..ogni. abitante del regno 
d’Italia scrive poco più di 3 lettere all'anno! 


:Nelle'proviacie napolitano. 41.84 ris 


In Francia questa -media è di 8 lettere! In 


Inghilterra nel 1857 ogni inglese scriveva 21 
lettera, ogni irlandese 7, ogni scozzese 16; 
in media ogîiii'abitahte “del Regno Unito ne 
scriveva 47, Nel novennio che corse d'allora 
in, poi il numero delle lettere impostate in 
Inghilterra salì alla enorme cifra di 720 mi- 
lioni di lettere, per cui si può dire che in 
media ogni abilante di/quel regno scrive 24 
lettere all'anno, ) 

Il conionto” fra Tettere fianche'e non fran- 
che è quasi eguale a, quello del 186% e- si 
mantenne al .91 per cento. Nel 1803 sopra 
67,481,155 léttére impostate, ‘quelle ‘franche 
ammontavino ‘a 61344,361. 

Nelle lettere’ raccomandate si ebbe un: leg- 
gerissimo..aumento di, circa, 22,000. lettere ; 
invece fuvyi grande aumento in quelle assi- 
curate. Nel Yiot Îl numero di queste ultime 
era ‘di 20,601) con valori Assicurati per 
23,577,49037\\diolirey nel 4865 il: loro mu= 
mero. \salina:30,701, per un valore. assicurato 
di .35,170,391 77 di lire, 

Sensibile riusci nell'anno 1863 l'aumento 
dei pieghi Sotto fascia'e dei campioni di merci; 
Uccone il ntimero? 

Auro 41864 
1865 


Ni 4,5544987 
isda 9 ’ »2,185,533 
Differenza in'più nel 1865 N. 641,146 

‘Un aumento si verificò pure nel numero 
dellé Stampe impostate, sebbene durante Panno 
1865 non pochi periodici abbiano cessato la 
Toror pubblicazioni : 


Anno 1860%-Stampe periodiche 82,522,653 
» » » ., nonperiodiche _6,314,279 
». 1865. »., periodiche 53,066,188 
, » »  nonperiodiche 6,321,337 


prinee' 40/058 sulle seconde: 
La:corrispondenzà in franchigia. è. venuta 
essa; pure, crescendo: 


Nel 486%-furono impostati 27,232,202 pieghi | 


» 1865.» » 28,669,479 » 

Nella relazione di cui ci occupiamo questo 
aumento di 1,437,210 pieghi è attribuito alia 
numerosa corrispondenza che le diverse: am 
ministrazioni centrali rimaste provvisoriamente 
a-Torino; dopo.il trasferimento della capitale 
hanno doyuto mantenere coi ministeri a Fi- 
renze. 

Il numero delle‘ lettere’ riffulate ‘che nel- 
l’anno *1864'fuà di 856,005. scese» mel 1863/a 
655,079. 

Gli.oggetti.che si rinvennero nelle lettere 
(rifiutate, ed in. quelle che non poterono es-, 
sere distribuite ‘vanno classati come segue”: 

Documenti di lité, certificati} ecc. m. 47 

Monete di diverso valore per L. 345; 48% 

Biglietti «di, banea,; vaglia., cartelle.del di 
bito pubblico, per lire 72,864 48. 4 

Francobolli per L. 119. 

Oggetti d’oro e d'srgento, N. 46. sl 

La quantità ‘dei’ francobolli venduti. (nel 
1863 (fu. minore che nel 1866, e questa dir 
minuzione si verificò specialmente nella spe» 
cie.da centesimi 1,5 e 10, 

Nel 186% si vendettero 84217928 francob. 

Nel 1865 soltanto 81903543 a 


Quindi una'diminuzione di 2344885 0» 
I segnatasse» venduti nel. 4864 sommano 


A) jo -siantel an sg 110147 
Nel 1865 a... . . 494912 
Quindi un''anmentòo di |. .0y ‘947951 


La cavalleria dovette oltrepassare il cod 
voglio dei. carri, percui Rodolfo si vide 0 
stretto di lasciare (per allora amico e proce» 
derlo in città. Tutta la popolazione era affol- 
lata lungo la via, ed osservava con stupore le 
truppe francesi che tornavano dal combatti- 
mento. Primò a vedetsi fu il generale Com- 
muneau coni parte della ‘fanteria e coll’arti- 
glieria propria, non che con quella presaagli 
insorgenti) «indi ‘seguivano ‘i prigionieri in nu- 
mero di circa trenta, fra i quali Tagliaferri, 
ossia Spadolino, ch guardava altiero qua € 
là, e sembrava egli il vincitore$ in ultimo 
veniva una lunga fila ‘di ‘carri carichi d'armi 
e di bagagli tolti al nemico, scortata in coda 
dal rimanentè della fanteria. Alcuni fanatici 
partigiani 'deliuovo Governo gridarono anche 
— Evviva .i ifrancosi. — senza riflettere, che 
quella: gloria degli stranieri costava tanto san- 
gue) italiano & Trista! sorte. della amisera Italia 
in:que’ temmpi;rin cui vedevansi ancora.it: 
combattere: contro. italiani, © raliegrarsi vei 
trionfì dei devastatori della patria loro,}. Dopo 


servaggio;' pareva spenta nelle menti italiane 
la. grando idea ; che ciascheduna. nazione 
deve esisteroda sè e per sò, se muol essere? 
Ma, lo si rammenti, quel sangue allora sparso 
fu seme della libertà .e dell’indipendenza, che 
nel successiva secolo dovevamo conseguire. 


(Continua) 


tanti: secoli idi divisione; di: avvimenti. e «di 
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Abbiamo quindi aumento di 543,535 sulle — 
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Il servizio dei vaglia subi = ge ate di- 
minuzione. In complesso Questa diminuzione 
è di 66209 peri vaglia emessi è di 88972 


per quelli pagati. 
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Abbiamo dunque una diminuzione di 
2,646,731 lire e 66,299 di vaglia emessi e 
una diminuzione di 2,087,634 e 58,972 di 
vaglia pagati in confronto dell’anno. 1864. 

Le tasse percepite dall’ amministrazione per 
i vaglia sommano a 4,234,064, 20 lire. 

1 yaglia internazionali danno il seguente ri- 
sultato. Si rilasciarono; nél-1865 18,850. va- 
gliaper la Francia per un valore di L, 4;208,999. 
In Francia furono rilasciati per l’Italia 23,042 
vaglia per una somma di L. 1,290.978. Colla 
Svizzera vi fu il seguente: movimefto; 

Vaglia italiani pagati in Svizzera 12,506 per 
lire 840,965. È 

Vaglia svizzeri. pagati in, Italia n° 42,524 
per lire 634,691. V” ha quindi in‘questo ser= 
vizio un aumento. di 375 vaglia rispetto al 
41864. : 

Le perdite dell’amministrazione furono nel 
1865 più gravi che nel:1864.-I furti in ispe- 
cie ascesero alla cospicua cifra’ di L.‘54,543; 

Le lettere spedite dall'Italia ‘all’estero fu- 
rono nel 1853 di3,939,803, delle quali circa 
900,000 per l'Austria, 4 milione e mezzo per 
la Francia, 500,000 per l'Inghilterra e 500,000. 
per la Svizzera. 

Le. lettere. ricevute dall'estero’ sommano 
a 4,070,951. V ha dunque un. aumento di 
189,627 lettere nel movimento. delle .corri- 
spondenze. coll’ estero. in confronto ‘al 1864. 

Per ciò che-riguarda gli uffizi' italiani al 
l'estero ‘vi fu in Alessandria d'Egitto un'au- 
mento di 9695 lettere e 3041 vaglia; a Tunisi 
aumento di 2467 lettere 204 vaglia. I fran» 
cobolli venduti a Tunisi sommano -a-23;120 
per lire 7582; 50;.im Alessandria“ a” 64,700 
per lire 26,757. Anche-in questo rmovimento 
v ha aumento in confronto del 1864. 

Troviamo poi in questa relazione una ri- 
vista. dell’ ordinamento. dell’ amministrazione; 
del movimento del personale, del» trasporto 
dei dispacci, del servizio rurale, degli uffizi 
ambulanti, dei dispacci postali. cambiati fra gli 
uffizi ecc. ecc. : " 

Venendo a parlare del servizio postale ma- 


rittimo la relazione constata una diminuzione , 


nella spesa pel trasporto delle corrisporidenze 
La spesa annua era nel 1864 di-L.-3:452,820 
alla società Peirano Danoyaro e compagno; 
L.. 1,600,872 alla‘ compagnia Rubattino ; 
L. 1,687,224. Lalla,» compagnia»; Florio e 
L. 4,226,400 alla società Adriatico Orientale. 
Nel 4865 si. fecero Je seguenti economie: 
L. 789,152 colla compagnia Peirano: Danova- 
19; L. 40,440 colla compagnia Rubattino e 
L. 58,908% colla compagnia Florio; i tutto 
un'economia di L. 897,260. 

Le rendite, delPAmministrazione! furono nel 
1864 di L. 12.720,26 33 ; nel/1868:ascesero 
aL 14541,157 89: vha quindi aumento di 
L. 4,820,792 56. n sin di 

Dal 4864 in qua le rendite dell’Ammini- 
strazione furono sempre'in aumento: Je spese 
crebbero di più che un terzo nél 1862 è.ven- 
nero quindi scemando ogni anno. 

Nel 1864 le spese erano di 18,086,535 lire, 
nel 1865 discesero a L. 47,626,361. 

Nell'ultimo quinquennio "la spesa supers di 
27,330,743 dite Ja rendita "dî ciò vanno ac- 
“ cagionate le.sovvenzioni per servizidi m: 


le quali negli, cinque ‘anni Assorbiràndi| 


(la cospicua somma di\Li 38;7801784. DI 1 
| Sando questa séjrifhd, è poste avrebbero dato! 
lm attivo di T1 milioni e mezzo. 


La stessa relazione chiude dimostrando tutti |: 


gli sforzi dell'Amministrazione delle poste per 
migliorare il servizio e renderlo più proficuo 
all’erario, e contiene poi’ un Quadro statistico 
della condizione di ciascun uifizio delle poste, 
dove il lettore può, confrontandolo collo spec- 
chio pubblicato. nell'anno. scorso y rilevare il 
progresso | del. servizio» postale in \ogni ua 
parte, x 

Da quanto abbiamo qui riferito ogntno'ap- 


! del' Ministero dell interno Un terzo sovrano 


‘postali, 


prezzerà..il valore di questa rélazione--nelta- 
Quale tuttì. coloro quali si occupand) del fuiò- 
vimento ecònomicò del'paese passono alti 
gere dati precisi.sull’andamento|di'unà séosit 
importante Amministrazione quite: è' quella? 
delle. poste. n} 


bai Sicuisi da 1) HE 


NOTIZIE: ESTERE 


Leggiamo®nel Mondtew del Ab: 

©Il-principe--imperiale-è stalo SR 
durahte qualthe giorno, a cagione cdi una, 
contusione dd'Una gamba, mal dra ya'meglio: 


e si Spera” ché* frà Breve, potrà riprendere 


consugli esercizi, » sti 

It.Memoriat diplomatigue, pubblica il se; 

dispaccio telegrafico : I Î } 
— « Vienna, 12 marzo. 

« La voce sparsa da alcuni spacciatori» di 
notizie, the il Baroné di Bew: 
zione di convertirsi al cattolicismo per raffor» 
Ratola proprif posizione rispetto al clero, è 
di pura invenzione. » x 

Riguardò aimutamenti avvenuti 'nielta come 
Posizione. del.gabinetto austriaco;-troviamio'iti 
una corrispondenza da Vienna|,:9'5'all'Att9è: 
meine Zeitung: 

«Finalmente-la' Wiener-Zeitung porta Fan- 
nunzio ufficiale ‘del completamento»dél'Mini= 
stero, quaniunque..esso y.. secondo ‘oghi ‘appa 
Tenza, non sia che proyvisorio. Un, primo, au- 
tografo sovrano al presidente dei.ministri,.fa 
noto che il « Ministero di Stato, -fondàto'ib20 
« ottobre 1860, viene abolito; \che'Ta supré- i 
« ma direzione delli affari politito-ar@ministra= 
< tivi dei paesi non appartenenti alla corona 
«ungherese viene affidata a un! Ministero del 
«l'interno, e che a dirigere li aftiti del'catto 
« e dell'istruzione finora attribuiti al Ministero 
« di Stato fungerà uno speciale Ministero 
« del culto‘ é della istruzione;;». Un; se 
condo sovrano autografo nomina il ‘conte’ 
Taaffe, non a ministro dell'interno, ma sefn- 
Dlicemente-a-ministro ; affidandogli in''pari 
tempo « fino,a. nuoyo, ordine » la. direzione: | 


autografo finalmente porta in mòdo'analogo” 
la-nomina del sotto-segretario di Stato, ba- 
rone di Beke, non a ministro delle finanze, 
ma a ministro, lasciandolo alla’ direzione del 
Ministero delle finanze a lui affidata Tl nuovo 
ministero del culto e dell’istruzionè fon'è'ani 
cora occupato;)si dice ‘che siansi’ fatti testè 
de’ passi col prof. Miklosich. Intorno" dé- 
stino, del Ministero di polizia sembrà:che nulla 
siasi ancora’ determinato. ‘+ 

La Wiener. Correspondenz ricevette: comu- 
nicazione di. unaslettera di Luigi Kossuth,, 
spedita a Pest-evin-data‘del’'27 febbraio. In 
questa lettera Kòssuth'si ‘occupa della’muova 
condizione dell'Ungheria; e dice aver sempre 
opinato che le leggi del. 1848 finirébbero, col 
trionfare, ma hon aver, prevedùto..che.il ga- 
bineito dotiggna fosse. per. agire-con’tinta 
célerità è pri enza. Kossuth parla inoltre della 
formazione” d'una "Confederazione danubianax; 
e della necessità, di lasciare inscritta ‘iri* ognî' 
tempo, snlla bandiera: dell Unghetid'1a Parola 
libertà. Dichiara ‘inoltre aa Imorrà;in.terra 
straniéra èd'aggiùnpet'e Ta 
posso, nò debbo accettare, un’amnistia.. Edel. 
resto, a.che potrei io servire ancora? (ili 
«amari» anni dell’esiliosshanno fiactatò Je. tie 
forze. » Finalmente Kossuth viené_ a arlare, 
dell’Italia, diNapoleone e:del barone dî Beust 
A' suo vedere”; l'imperatore Napoleone! «' im 
onta ad ogni 'stolto cicalectio », prestò grandi” 
servigi, alla libertà. La Wiener Correspondenz 
non dice a.chi7fosse. indirizzata: questa. het» 
tera; 

Leggiamo nella Pulrie. del, 4), |, È 

< Un dispaccio! particolare dal» Cairo ye ans 
nunzia che l'assemblea de” notabili'ha rifiutato 
di votare l’antiuo tributo dovuto dall'Egitto'alla 
Sublime Porta Questa risoluzione sarebbe mo- 
tivata dal non pagamento per ‘parte: della Tur 
Cfiia delle. spese cagionate all’Egittò dall’insur=») 
rezione cretese, cata: 

« Sì assiclra, del resto, che Nubàr' bascià” 
latore di nuove-dimande indirizzate dal vice- 
Tè al sultano, «chiede la somma di 20 milioni, 
in rimborso dlelle-spese di guerra. » n» 3 


Vi 21 ibi — 
ARTE UFFICIALI" 


La Gazzetta» Ufficiale! del 46. corrente 
‘contiene.:;..;. — p0r te 
4. UnRs decreto” del’ 47-febbraio, ‘a ‘lettore 
del quale piena ed intiera esecuzione , sarà 
data alla convenzione addizionale-a è quella 
61730 ott ‘per lo scambio dei vaglia 
ATTO pa “o la' Svizzera, e 
sottoscrit Firenze addi 34 luglio 1866, 
18 \cuî sratific: ioni furono ivi scambiate il.6 


febbr: " villici x 
; n, fo vt, porte one ‘della, quale è 
parola nel precedente R, decrelor,; c. vo» 
3. Un R. deéretò ‘del’ 17° febbraio con il 
quale è approvato il regolamento sulla Borsa 
di commertio, e sui mediatori della provinela 
di Palermo, unito al. decreto; medesimo, d 
4. Un: R., decreto,;del;,20 febbraio1867icon 
il quale, sulla proposta del ministro, per..la, 
pubblica«istenzione, fu richiamato il cav. An- 
tonio Renieri all'ufficio di professore ordinario 
di filosofia'della storia nella R. Università "di 
Napoli soriloa: ( - ‘ allicege doll 


i 


abbia, ipten-, r 


sai ch'io non 


L 


3.-La- collocazione în aspettativa per ridu: 
zione di corpo di alcuni funzionari del corpo 
\di alcuni funzionari del corpo d’intendenza 
militare. 

6. Un R. decreto del.2 decembre 1866, 
con il quile è fatta facoltà, senza pregiadizio 
dei legittimi diritti dei terzi, agli individui ac@ 
‘cennati nell’elento unito al decreto medesi- 
mo, di praticare Ie derivazioni d'acqua e lo 
occupazioni di spiaggia, -per gli usi,.la-duratà; 


t|re mercè-l’annua corrisposta alleanze nello 


Bésso Elerico' indicati, e SOttò "là esuttà osser 


è il Vanza delle condizioni rispettivamente espresse, 


in. ciascun, atto. di sottomissione passato» dai 
»richiedenti, 5 

7. Disposizioni nell’ ufficialità della R. ma- 
Tina, fra le quali notiamo-le-seguenti-: 
Con RR. decreti del 24' febb: 18678 
Il capitano di vascello di’ A® classe nello 
Stato; maggiore generale della R. marina, Acton 
commendatore, Guglielmo; è esonerato . dalla 


I\ccarica di: direttore generale ‘del servizio mix 


litare. marittimo a datare dal 10' marzo 1807: 
Il capitano di fregatà di 2.a classe id. Mal- 
dini cav. Galeazzo, è esonerato dalla cafîta 
di reggente lla divisione’ del servizio mis 
litare marittimo a far tempo dal 43 febbraio 
4867; 

Racchia cav. Carlo Alberto, capitano di fre- 
gata' di 2.a classe nello stàto maggiore gene- 
Tale della R. marina, è chiamato a reggere 
la 2.a divisione della Direzione: generale del 
personale e del servizio militare coll’ annua 
indennità di lire 900 a datare del 1° marzo 
1867; 

Di Brocchetti. barone Enricoy contr” ammi= 
raglio id., è nominato direttore generale del 
personale e del servizio»militare coll’ annia 
indennità di L. 1,200 a decorrere dal 40 
marzo 1867, ed è contemporaneamente eso= 


nerato dalla carica di presidente della Coma 


missione amministrativa marittima nelle pro- 
vincie venete. 


te , 


CRONACA DI FIRENZE 


Noi non dubitiamo che. gli elettori. di 
‘Firenze accorreranno anche oggi alle: urne 
e .che il. partito liberale farà il proprio do- 
vere per modo che si abbia una splendida 
votazione in favore di quei ‘candidati - che 
già domenica scorsa conseguirono il mag- 
gior numero di  suffragi. 

Ecco intanto di nuovo i nomi dei can? 
didati. stessi : 

4.0 Collegio. Comm. Ubaldino Peruzzi. 


3.0» Carlo Fenzi. 
ko >» Avvocato Ferdinando An- 
dreucci. 


Riceviamo la seguente lettera: 
Imo signor Direttore 

Per evitare che si rinnovino nella città di 
Firenze. spiacevoli inconvenienti, preghiamo 
la gentilezza della S. V. Illmava compiàcersi 
«d’inserire. nel suo: accreditato‘ giornale Tatti- 
colo seguente : 

Glì impiegati. B, R. e F.. G. passando que- 
sta mattina, alle ore 9 112 per'via Por&rRossa; 
diretti verso i rispettivi Ministèri cui ‘appar 


i tengono, e precisamente dirimpetto alla casa” 


Torrigiani, num. 43, tuttora in corso di.riat- 
Ptamento, sono stati regalati d'unapioggia di 
acqua mista a,fiore di calce.che guastò' Toro 
i panni da capo a piedi in modo, da non po- 
terli più indossare. 

Presente a. questo fatto. eravi la guardia 
municipale, num, 93, la quale per l'agitazione 
in ‘cui ha visto gl'impiegati suddetti li ‘pregò 
di declinare i proprii nomi, onde potesse 
farne rapporto alle autorità. competenti. 


tilezza abbiamo'l’onore di sottoscriverci 
Della' S. V.' Iustrissima 
Umilissimi servi 
(seguono' le firme). 
Firenze, 16 marzo 1867. 


Dalle guardie di pubblica sicnrezza; venerdi 
furòno sequestrate ad un venditore di'gior- 
nali buon numero di fotografie oscene, che 
eglî procurava di smerciare,, e. vennero, arre-, 
stati cinque oziosi privi di moti: mezzi di .sus- 
sistenza. 


zionare un fatto ‘che torma‘a riprova della 
onestà e probità delle classi. artigiane, della 
popolazione» fiorentina. La sera’ di. domenica 
40 corrente un'ufficiale in'licenza del'mostro 


errore; si due inservienti che tengono depo- 


neta ‘da dieci centesimi. Accortosi nella sueces= 
siva, mattina dell’ errore, si recava nella sera 
al'teatro Alfieri -e. faceva “Noto l'accaduto ai 
due inservienti, quali tosto gli! restituirono 
la moneta ‘ad’ essi data'pèr inavveftenza! 
Quei due onesti arligiani sono Falorui Pa- 
squale e-Burchi-Augusto. 


Domani, lunedi, VE mezzoricnio e mòzzo, 
nell'istituto di studi superiori, il pro G. B. 
GintiMi farà "la sua lezione sulla Divina Com- 
vidi 


Slivisio Metdorologico del Ministero della Ma- 


Ringraziandola «anticipatamente della gen». 


Ci piace, ‘scrive la Nazione del 46, ‘men- 


esercito ‘uscendo. dal teatro ‘Alfieri dava' per 


sito mantelli; pastrani ecc--un*fiorino»d*oro» 
del'valore di centododici lire invece-di una. mor, 


mn 


“terina: <= Bollettino del 16- marzo 186.7 
ore 8 antimeridiane. 

- Barometro stazionario con. tendenza ad ab- 
Dassare,, sicchè le pressioni si mantengono 
sempre sotto la normale, sopratutto nelmord. 
l'emperatura stazionaria; e tuttavia sopra la 
Totale. Cislo qua e là muvoloso e mare 
mosso specialmente sull’Adriatico, Dominanti 
© forti sulle coste del nord il ponente ed il 
maestro. - 

“Il barometro scenile' sulle’ coste di Spàgna 
è Salza nel nord © sulla manica. 

Dura Ta stagione incerta e da pioggia: 
® «Nella giornata del 15 marzo, il termome- 
tro centigrado del R. Osservatorio astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mas- 
sima di +. 17,0 ola minima di 4 73. 

lia notte del 48. marzo, la temperatura 
minima fu di: 9,0 
nEATRI 
u «Re teatro - Pagliano. — La sera di domenica; 
17 marzo, si, rappresenta l’opera-ballo. Faust. 

Ah di morte denunziati nel di 15 marzo 
1867. 

Guardenti Carolina, di angi 63 — Mazzoli 
Terésà, id. 53 — Foster Wolford Elîsà, id. 
61 — Codibò Teresa, id. 76 — Baldocci.Ver- 
diana; id. 80, 

Più; 5 bambini che non avevano aricota ‘2 
ambi. 

Gli; atti. di nascita denunziati. nel. ;giorno 
15iatzo 1867 furtoiò 18; cioè, ‘6 maschi 9 
femmine e 3 nati-morli. 

Matrimoni, celebrati nel di 15 marzo 1867 

Oreste Belli, trombaio, . di. età minore, di 
Fitènze é Maria Clorinda Brilli, tessitrice) di 
età-maggiore, di Firenze, 

«Antonio -Ducci, calzolaro, di età maggiore, 
di Firenze e Maria Assurita Naminueti, cuci 
trice; di età maggiore; di Firenze, 

Nell appendice di sabato sul Tipo-telegrafo 
del £av,, Bonelli incorse un errore d’,impagi- 
nazione. a cui avrà supplito il buon senso dei 
lettori; 7 


I NOTIZAG INTERNE E PATTI VARI 


Tumulti a Udine. — La Nazione del 
16,ha il seguente dispaccio particolare : 
Udine, 15 marzo (ore 8 ‘di Isera). 
Dimostrazione popolare contro l'arcivescovo. 
Assembramento numeroso. Si gridò viva Ita- 
lia, viva il Re, abbasso l’arcivescovo. Vennero 
seagliati sassi contro l’episcopio.e invase al- 


sciolse.senza. altro disordine. 

Nitufiragio. — La Gazzetta di' Tormo 
det M2*scrive che la nave mercantile ‘italiana 
Alffiedo fece" naufragio nelle acque di Sarde- 
gna, e.che si crede abbia potuto salvarsi il 
\isuo equipaggio 
‘’Welalandrini. — Leggiamo in data de 
[RaBimiell'Antico. del Popolo di. Palermo è 
"La notiè del 42, taluni atmati aggredirono 
la*fattoria del, signor Masi della. Piana, dei 
Grebi, uccisero il fattore ed un guardiano, ru- 
bardo alcùne giumente, sturacciarono le bolti 
di Wihiò, ed' appiccarono il fuoco‘ ad una pa- 
gliera. 

Ci vien raccontato che gli armati riuscirono 
aventrare nella fattoria,, annunciandosi. per 
carabinieri. 

“A noi questo fatto ci ‘dè l’idea d'una ren- 
detta. privata. 

‘Anche ieri. nelPex feudo ‘Traversa; sopra 
Misilmeri, vi è stato uno scontro tra' quelle 
guàrdie campestri e taluni malfattori. 

Credesi che questi fatti debbansi imputare 
a-quattordici detenuti evasi giorni sono dal 
(OT° di, Nicosia: 


: “NOTIZIE. DLTIME 


Estrazione «delle obbligazioni di L: 40. del 
prestito a premi della città di Milano seguita 
oggi: i P 
Serie estratte 3314, 4326, 4470, 6677, 7493. 

Vincite L. 50,000. Serie 6677, N. 12 

» 1000 » (354%, 0 25 
». 500 » 6677 » 48 


| VAN Gazzetta Ufficiale del-46> scrivono da 
“Mantova : : 11 
Teri, 4/,anche nel tempio. maggiore israe- 
litico venne festeggiato con solenne ‘funzione 
“Teligiosa il'giorno natalizio dell'Augusto' No- 
auto, Sovrano. 
| 


"Dispacci Elettrici 
(AGENZIA» STEFANI): 1001 


Purigi, 16. — Leggesi nel» Moniteur. in 
data di Vera Cruz, 6 marzo ; 

Tutte letruppe francesi sono pronte a pren- 
“dere il mare. Il maresciallo Bazaine calcolava 
‘li‘partire i 10 marzo, quando l' ultimo sol- 
idato" francese avesse abbandonato -Vera-Gruz, 


Berlino, 16. Assicurasi da ottima: fonte 
che il sig. Benedetti andò a Parigi unicamente 
per motivi privati. 

Loudra, 11, — Camera dei Lordi, — Lord 
Derby presentò la corrispondenza scambiatasi. 
fra la Serbia ela Porta. Dice che l’accomoda= 
mento avvenuto ‘è soddisfacente per ambe le 
parti. La porta acconsenti ad abbandonare le 
fortezze della Serbia sotto condizione che. la 
bandiera turca continuerebbe ad esservi inal- 
berata. Questa notizia fa accolta dalla Serbia 
con entusiasmo, Derby soggiunge ché la Ser- * 
bia, benchè realmente indipendente, ricono- 
scerà sempre la sovranità della Porta. Un di- 
spaccio di lord Lyons dice che la Porta es» 
guirà le promesse riforme di ammettere i 
cristiani ai pubblici impieghi e di abolire per 
quanto sia possibile la distinzione fra sudditi 
cristiani e turchi. Tre cristiani furono già no- 
minati membri del gran Consiglio, 

Londra, 16. — Ieri ebbe luogo presso lord: 
Derby una mimerosa riunione di deputati 
conservatori. Derby spiegò loro le basi del' 
progetto di riforma che intende di presen- | 
tare nella sedata di lunetlì. La franchigia pei | 
Borghi sarà basatà sull’imposta pagata e sulla 
residenza di due anni nello stesso domicilio; 
la franchigia delle Contee si baserà sul paga- 
mento di 15 sterline. Le franchigie addizio- 
nali e la nuova distribuzione dei collegi elet- 
torali saranno identici a quanto fu proposto 
da Disraeli nella seduta del 23 febbraio, Il 
governo proporrà pure la dualità del voto per 
le franchigie addizionali. 

Dublino, 15 (sera), — Tutto il paese è tran- 
quillo, ma temesi che sabato 0 «domenica suc- 
ceda a Cork. un movimento insurrezionale. 

Vienna, 16, — Assicarasi che l'ambasciatore 
di Russia chiederà spiegazioni per gli arma- 
menti dell’Austria. L'Austria risponderà che 
questi armamenti si riducono al concentra- 
mento di alcuni reggimenti nelle sue pro- 
vincie di sud-est, come semplice. misura di 
precauzione. È 

La Russia da poco tempo si è visibilmente 
raffreddata verso P'Aùstria. 


Roma 16 - Fu abolito il dazio di transito sulle 
merci e gli articoli di qualunque genere atttra- 
versanti lo Stato pontificio colle ferrovie: Fu- 
rono modificate le discipline doganali, ed 
esentati dall’ammagliatura e dal bollo i colli 
contenenti  elletti e bagagli dei viaggiatori 
nelle ferrovie. pe 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 46 marzo 


15 16” 
Fondi francesi 3 Wu. 69,97 | 69-20 
» » fino mase tir di Fe 
» » 4 18 L 97 40 (1 97 50 
Consolidati Inglesi Pi Db | 9 IR 
» per aprile ti IRC 
Tiatiazio 8° in contanti Bi | (R20, 
’ fine mese Sa — | 5440 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese. | 302 455 
E) ’ » italiano boni _ 
» » » _spagnuolo | 303 300 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 85 8h 
Ù) » Lombardo-Ven, | &i3 BAT 
» 0» Austriache 40 dle 
» | » Romane - 87 
Obbligazioni cul .i »|-426. 42 
» . delPrest, austr. 1868 | 325 328 
DE) x in cont, 327 1337: 
GIACOMO DINA, Dsretfore. 
Giovanvi»HomBAuDO, gerente. 
BORSE DI COMMERCIO 
Boasa Di Fmenze del 46 marzo. 
3% ae; CL 5672124. 8655 
ta: 000 ACL nia 
Inapr.naz sott. 5% CL 7125d. 741— 
Ce TO E rn II 36.80 
Az. Banca naz. tosc, N... — —d. 4139 — 
TdTBatica ast; Re- sa 
gno d'It'ex Coupon: (11535 — d. 1520 + 
At. Str. Ferri rom) N; 0.95 — di. — — 
Id.Str.Ferr. livorn, GL —— gii 
Ta. dedotto il suppL © G.lL° 484gkidio = 
Obbl.3°% dellesul NL de — 
Az. SS. FF. Merià Ni. —‘4—d —& 
Obbl. 3° delle dette. Ni -— —d. —-— 
Obbl. dem. 5 °L in 
sériascomplete C,L 393 50d., — — 


[d.jffserie di una e dua Col, 395172 d.>‘393-4;2 
Obblins:mon compl 0, ). ui 


Impr. comun. 5 bh Gil 707 6342 
Bo, it.in pico. pezzi. N. 5712 copia 
Bestia) N 8 _ x 
Prezza fatti del B pid 
Napoleone! d'oro 2 —.20 9 
nona pi amvova del 15 marzo. 
Ult: corso» Morto a; 
$%s Rendita italiana cont 86 05 SIIT 
Rima iis AtS feti gina 0 OI 
Banca d'italia con ASS — | ABI8'—' 
Ù » fiori pitt 
Cell mob. it. v:400 cont, (>. D june 
Az. Ferr.' Merid. firma i. siniuia 
Obbi. Beni Deman. cont. 393 — 393 —. 


pousa pi minano del 15 marzo 


Nom. Pr, fatti 
Rendita italiana è “o _ — 56 80 — 
» » a fe. | T_T 
Azioni Banca Naziòziale HI — — + 
si \'Strade Forrafotajeritiv a — = 
ObblStr. Fort. Le=Veltalia Conte. 256 — — = 
’ ‘enali HH - — 
» ii 30% — — 

+ Città di Milani 1860 .8>îo o —— 


tonsa 87 tokmno del 43 marzo 
Carso.legale B6 67 112 
Pozza. da L. 40 d'oro L. 21 05 a 241 03 


CONVITTO. CANDELLERO,, 

Scuola preparatoria ‘alla’ Regia Accademia è 
Regia Scuola Militare di Cavalleria, Fanteria 
e Marina. Porino, via Saluzzo, N,.133; 


Liceo Quiri, Torino, via Provvidenza: 
13 — Il corso liceale si compie in due anni, — 


mite r » © 


La rapida diffusione dique- 
Sta specialità, ed il favore con 
eui venne accolta dal pubblico, ® 
per i Suoi incontrastabili van-| 

taggi lia dato luogo ad ogni 
soria di contraffazione, tentin- 
ido di illudere il pubblico coni 
‘ogni specie di liquori amari, 


Bibita all'acqua eminente- 
mente salutare il cui uso viene, 
raccomandato da distinti me- 
dici ‘che ne fecero gli espori- 
[menti nei principali ospitali i- 
taliani. 


di cavalleria, di fanteria e di ma- 
rina, calle Università.— Via S. E- 
gidio, num. 42, Firenze. 


conimomg OMNIBUS... 
IÌ SI RICERCA potpozon che 


-BRANCA 


nel Palazzino, via 


[AFFITTASI pierino 


(appellandoli col nome generico} 
di Fernet. Ad evitare ogni con- 
fusione, eda garantire coloro! 
‘che vogliono far uso del vero) 


“DIRI FRATELLI BRANCA E €. 


MILANO, VIA S. PROSPERO, N. 11. 


Prendendone un eue- 
ehiaîo alla mattina 


pliare uno stabilimento industriale già 
in esercizio 6 con sicurissimi proventi. 
Capitale garantito. 


Via della Scala. un bellissimo quare 


iena passi fuori Ia Porta Muova della. 
i 


liere di sei stanze, ben decorato, con” 
ferrazzina. — Prezzo 800 franchi. 


Per maggiori schiarimenti dirigersi 
alla Ditta A. Dante Ferroni, Via Ca- PES 
vour, n. 27, Firenze. Per }} centesimi il 


PER LIRE 1 50 GIORNALE GALANTE 


e, SuLI ILLUSTRA"TO 
Mita MEA a del 1864)fisconto del 25° per °to ai rivenditori 


î Dirigersi alla Ditta' 4. Dante Fer- | Dirigersi alla Ditta A. Dante Fer- 


S LICHTWITZ roni, via ‘Cavour; ‘n.27, Firenze. — [};0# via Cavour, num. 27, Firenze, 
È 


DÀ LEZIONI 17 sei 


Ingle :) Lod : Siena »_aigna LI 
ar milmstor, mole piane bd dd 1 AI DELIZIE TE E 
ED AL SUO DOMICILIO. Ù ls 
Via Phra Piana; N, 38,80 Piano ì I | VILLE DE LYN 
Y ENDITA Sumo. A PIAZZA SAN GAETANO 
nistero del sig. Loir, notaio a Versailles, x 


ai pubblici incanti. — 
1° Di provessi d'impressione suistoffe Si domandano delle cucitrici di bianco 


'FERNET-BRANCA, siavverte che 
ogni bottiglia porta sull'etichetta! 
la” firma ‘a mano Fratelli Bran-| 
(cao C., e.chela capsula pure! 
è. munita: del timbro (a secco 
‘col nome Fratelli Branca e C. pi gs 
Milano. 


mella sua purezza, si 
inbbatte in pochi gior- 
mi qualunque febbre! 
intermittente anche; 
E più ribelte, 


| DONATI DENTISTE 


dé I'école 
FRANGAISE-AMÉRICAINE 
rue Cerretani, n, 14, Florence 
Fabrique de dentiers ed depòt de | 
TEINTURE ANTISCO) UE 


cademia, alle RR. Scuole milita 
7,000 lire, per impiegarle ad am-. 
I soli che ne posseggono il vero e genuino | 


processo. 


Trecesasiione pa: <«ATZERSIE, 


Si prende nell'acqua, selz, caffè, vino, ece- estingue la sete, facilita la digestione; impedisce .l’irritazione dei nervi ed eccita 
l'appetito in modo meraviglioso. È SORPRENDENTE nel guarire in poche ore lo SPLEEN (ipocondria) non che le malat- 
fié del ventricolo d’indole astenica ed i malori dello stomaco e dl capo causati da indigestiume o debolezza. Esso ravviva 
gli spirìti e ridona le forze prostrate da luughe fatiche e corrompe qualunque) acqua malsana risparmnando le molte malat- 
tievche-le.acque pesanti e gli eccessiviscalori producono, Spiega mirabile azione autelmintica, cioè impedisce la riproduzione: 
dei vermi. È l’unieo antidoto sienro finora conosciuto contro il MAL DI MARE e le NAUSEE in genere, facendo cessare 
i vomiti ribelli delle gestanti, è vomiti matutini deî beonî, e rimedia agli sconcerli prodotti dalle intemperanze gastronomiche. 

Presso alla bottiglia in Firenze L. 3 50, messa bottiglia L. 1 SO. 
Za. Ia. in Plilano L. 3, messa bottiglia L. 1 50. 

Contro vaglia postato diretto ai detti FRATELLI BRANCA e C.. via S. Prospero, n. 11, che ne fanno spedizione in tuito 
il Regno ed all’estero, accordando conveniente sconto; ai compratori all'ingrosso. — — NA 

La Vendita in Firenze è presso Corsini, via Porta Rossa, e presso tutti i principali caffettieri, 

CERTIFICATO 

Il medico chirurgo sottoscritto, avendo esperimentato il vero FERNET-BRANCA, fabbricato in Milano dai signori FRA- 
TELLI BRANCA e C., ha potuto persuadersi che lè malattie, del ventricolo d’indole astenica, guariscono meravigliosamente, 
facendone uso, ed i milori del cavo prodotti da indigestioni seompariscono prontamente. h x 

Non è lontano dal eredere chie il FERNET-BRANCA possa essere un eccellentissimo preservativo per risparmiare le 
FEBBRI INTERMITTENTI. e lo consiglierebbe caldamente a coloro che abitano vicino alle paludi ed alle risaie. .. — 

If molti casì il FERNET-BRANCA potrebbe surrogare il solfato di chinino, trattandosi di febbri intermittenti, rispar- 
miando l’incomedo della sordità. Ì ; vi A 

Sarebbe un buon rimedio per gli ipocendriaci e per coloro che vanno soggetti all’anoressia (abolizione dell'appetito) 

Milano, 25 febbraio 1868. DOTT. P. BENEDETTO NAPPI DEI. FATE-BENE-FRATELLI. 
dindo conveniente sconto ai compratori all'ingrosso, In Firenze presso. l’Agente Com. 


missionario A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, e dal sig. Corsini, via Porta Rossa. E 


liquoristi e droghieri. 


fi ‘È°_re.. e ceedledc 
DA L. BEREWITE, 
VIA DI BANCHI N. 4. FIRENZE 
x si continua; 


Contro vaglia postale diretto ai delti FRATELLI BRANCA e Comp., via San Pro- 
spero, N. 14, Milano, che ne fanno spedizione in tutto il Regno ed all’estero, accor- 


]spagna, in Russia, in Svezia e Norve- 
gia ed agli Stati Uniti; 


NUOVA INVENZIONE 


È da vendere il secreto di una nuova fabbricazione di FECCIA pre- 
parata SENZA DISTILLAZIONE 0 Birra, la quale ha una fermentazione 
senza pari, si conserva perfino nella state per PARECCHIE SETTIMANE @ 
resta sempre egualmente efficace. 

Spiegazioni più minute saranno fatte alle richieste franche di porto in 


\ Tingua tedesca e francese, dal sig. Ferd, Hip, Francoforie LR, 
rasa 


STAORDINARIA VENDITA 


a Prezzi Vantaggiosissimi 


d SORA 


è bianco (Madapolami) a cent. 73 il metro. 
SERIETA : pet a »  "k ilbraccio, ecc. 
Fassoletti di tela a Liro 3 la dozzina, ecc. 

Tela bianca da camicie a L. 1 70 il metro, ecc. 
Tovaglie damascate tutto filo a L. 4 45 il metro, ecc. Li 
Serviti da tavota per 6, 12, 18, 2% persone da L. 20, 25, 30, ecc. 


Specialità per Camicie 
GIULIO SONNEMANN 


PIAZZA SANTA TRINITA IN FACCIA ALLA COMUNITA’ 


pasta amichevole di uni quantità di mme- 
OGRI CONTINUA bilia appartenente a diverse famiglie che si 
sono trasferite a Venezia. Si può dire sia più bella che muova avendo ser- 
vito soltanto due mesi. i Ia , 
Chi ha bisoguo di mobitiare appartamenti si approfitti di questa hella occasione. 
Il tatto si delibera a pronti contanti ed a prazzo di stima in via delle Relle 
Donne, N. 3, Firenze, neilo stabile ove risiede la Banca del Pupolo. 


De-Bernardini 

La A Privilegiato in Ispagna ed Italia, fregiato della 
grande Medaglia d'oro (fuori classe) ed'altra del merito civile di Londra, è membro 
dell’Accademia unitaria dei i‘himici d'Inghilterra, ecc. 

LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL’ HERMITA 
DI SPAGNA composte di vegetali semplici, per la pronta guarigione della 
tosse, angina, grippe, asma, tisi in primo grado, raucedine e voce velata 0 debil- 
tata dei cautanti specialmente. — L. ® #® la scatola, ed istruzioni. Effetti garantiti: 

Deposito generale: Genova, farmacia Bruzza— Firenze, in via Condotta, Pieri. — 
Signorini, via Porta Rossa — Roberts, farmacia Legazirne Britannica — farma- 
cia Reale al Duomo — Livorno, Crecchi e Borivant — Pisa, Carraj — Lucca, Gemi- 
gnani — Siena Mencarelli. — Spezià, Fossati . Roma, Sinimberghi e Pesiderj — 
Napolî, Leonardo e Romano, e D'Ewilio, via Toledo — Bari, Lipolis — Miano, 
Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza e Pagani — Torino, Ceresole'e Tarieco — Bologna, 
Bonavia, Malaguti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e Croce di Malta. 


—tc "== sa rn 
22, 

Gp ACQUA MINERALE 
PEC 

3538 SALSO=JOD; CA 
Beet] DI SALES PRESSO VOGHERA 
5252 Ja più iodica delle conosciute 
538 > si msa in totti i casi in cui è indicato il 
3282 SS jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
Sass Timedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
FIERI ministra uella cora «dei fempergmenti lin- 
CE EE fatici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
se sE nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scro- 
=558 folose, anche come collirio, nelle affezioni 


dolari, negli ingrossamenti del mesenterio , nei tumori delle ovaie e durezze 
porse Viole fol cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria, Si 
adopera, anche pell’imwerme sì internamente che esternamente, con bagni lo- 
cali e generali. Si spedisce ai richiedenti dal proprietario Dottore Eanesto Bnu- 
GNATELLI, e se ne trova presso le principali farmacie : a Milano farmacista Cario 
‘Erba — Torino, Comolli-e Gandolfi, drogh., e Taricco farm. — Genova, Bruzza 
— ‘Alessandria; Crespi.— Per-la Francia ed loghilterra è riservata la privativa 
al signor Archieri di Marsiglia. 


— _rr————___—_____—_—m—_——_____€mtk@pi 


Tip. dell’Opinione, diretta da C. Carbone 


| MEDICINALI RIGOIS 
FARMACISTA PATENTATO 


Qlio di Merlusso ferru- 
ginoso. Preziosissimo rimedio per 
ja cura delle affezioni del sistema linfa- 
tico ghiandolare, come scrofole, tumori 
freddi, rachitismo, ecc. Boccette L. 2 50. 

Balsamo contro il gosso 
etumori freddi. Diodoregrato, 
di facilissimo uso, e di efficacia garantita ; 
è.di gran lunga superiore, non ne ha 
il cattivo odore, e non insudicia come 
la pomata iodurata. Boccetta L: 4 23. 


Tosse eonvulsiva detta 
Asimima: Col sciroppo Fernel si ren- 
dono in meno di 2% ore quasi insensi- 
bili gli accessi spasmodici soffocativi ca- 
ratteristici della fosse asinina, ia modo 
che i ragazzi anche i più gracili ne su- 
panino facilmente la crisi. Cura eccel- 
lentemente qualunque fosse spasmodica 
anche nelle persone adulte. Boce. L. 1 60 

Vino Fébbrifugo sensa 
china. Specifico coniro le intermit- 
tenti semplici, terzane o quartane, nelle 
miasmatiche dei siti paludosi; è infallibile 
in totte le febbri sostenute da ostruzioni 
del fegato e restie alla china. È eccellente 
corroborante per la persone che soffrono 
per difficoltà di digestione. Boce. L. 1,60. 

Vino Antigotiosa. Le per- 
sone affette dalla gotta avranno dall'uso 
di questo rimedio non solo sollievo mo- 
mentaneo, come succede coi purganti, 
ma effetti durevoli e guarigione radicale, 
Prezzo della Bottiglia L. 6. 

Sciroppo di genziana 
ferrugginoso. È usato nelle ma- 
lattie dello stomaco, debolezza di ventri- 
colo, difficile digestioni , nelle ostruzioni 
del fegato, della milza, e dei visceri del 
basso ventre; promuove e regola la 
| mensiruazione soppressa 0 disopdiga ; 
guarisca i ford bianchi ed è efficacissimo 
nelle scrofole e rachitismo. Ls persone 
che hanno ripugnanza per l'Olio di Mer- 
jizzzo possono sostituirvi questo sciroppo. 
Bottiglie da L. 8 e L, 3. 

Firenze. Deposito generale presso A. 
Dante Ferroni, Agente Commissionario, 


guorini, via Porta Rossa, Logge del Grano, 
Borgo Ognissanti, Si spedisce in Provin- 
cia (per ove vi è ferrovia diretta) col 
trasporto a cariéo del pommittente, 


Ci 


CAPIGLIATURA 


POMATA DUPUYTREN 


per far nascere Capelli e Barba. La ri- 
nomanza di questa pomata per ridonare 
i capolli ai galvi, e far nascere la barba 
agli imberbi è a tatti nota; era da Îa- 
mentare solo che sotto tal nome ven- 
devansi pomate che del dottor Dupuytren 
non avevano che il nome; la pomata 
che cra si offre ai calvi edagli imberbi 
è vera di Dupuytren, e non manca punto 
della sna efficacia. Coll'uso di due vasi 
di essa und persona vedrà rinascersi 
come per incanto la capigliatura senza 
che incomodo vernno gli venga cagio- 
nat», Prezzo L, 3, 

Deposito dall'Agente commissionario 
A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, 
Firenze.—Si spedisce in provincia (però 
ove vi è la fertovia direttà) col trasporto 
a carico de) committente, 


AR SA AIMEE TIM IZ lia 


INCHOSTRO INDELEBILE 


Per marcare la Biancheria 


Quest’inchiostro che è assai in uso in 
Ineniiparta è il più comodo edil più in 
delebile; la scrittura riceve Lale una sta- 
bilità da non iscompzrire che levando'il 
pezzetto su cui la medesima è impressa. 

Con questo inchiostro si raggiunge il 
non comune vantaggio di scrivere per 
intiero i nomi, ciò che etita una folla 
di errori, 6 dalvolta anche perdita di 
Biancheria 

Prezzo L, fl. 

Deposito presso A. Dante Ferroni, via 
Gayour, N.°#7, Firenze. = Contro Va- 
glia 0 francobolli si spedisce in Provin- 
cia (però ove' vi è ferrovia direttta) col 
\rasporto a earico del Committente. 


via Cavour N. 27; ed alle. farmacie Si- | 


MOLLA LIQUIDA FORTE 


2. Del materiale e delle macchine, co- 
lori, stoffe e tessuti destinati e preparati 
per la fabbricazione. 

Prezzo d'offerta 50,000 fr. 

L’aggiudicatario sarà tenuto di pren- 
dere, în più del suo prezzo, i‘‘prodotti 
e mercanzie fabbricate, pel loro valore 
est:mativo ammontante a 9,407 fr. 32. 

Dirigersi per schiarimenti a Versailles : 

4. Al sig. Loir, not., rue Hoche, 18. 

2. Al sig. Laumaillier, caus. proc.; r. 
de la Paroisse, 4; 

3. AI sig. Rameau, caus..presente, r. 
des Réservoirs, 19; 

4. Al sig. Legrand, caus. presente, r. 
de la Pompe, 40. 


sisrrsese zen 


VADE MECUM 


TASCABILI PER IL 1867 
legati in tela inglese ad uso portafoglio 

Per gli avvocati, giudici e segretari 
di mandamento, Notai, Farmacisti, Vete- 
rinari, Studenti di zoologia e allevatori 
di bestiame, sindaci, Segretari ed impie- 
gati municipali ed amministrativi, Mili- 


come 


tari di qualonque grado. Impiegati po- 

stali, Clero, Uomini ‘d'affari, Banchieri, 

Ragionieri, Negozianti, ecc., Insegnanti e 

studenti, Impiegati. telegrafici, Buona 

madre di famiglia, Levatriei,, Cottimisti 

ed assistenti : indicare la professione. 
Prezzo L. 2 cadauno; 


Legati in pelle e dorati Prezzo L. 3:20. 

Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 
Generale di Annunzi nei Giornali di À. 
DANTE FERRONI, via Cavour, n. 27, 
Firenze. — Si spediscono: franchi in 
tutta Italia, 


OLIO, SCHUMEAY 


L'olio contro le Emorroidi, la di cui 
effisvacità è stata constatata da molti me- 
dici e chirurghi, p uarisee ogei sorta di 
Emorroidi siano recenti, che di vecchia 
data, e senza cagionar alcun dolore, nè 
il minimo inconveniente. 

Per servirsene bisogna soltanto ba- 
gnare in quest’olio un pezzatto di tela 
e ‘applicario alle Emorroidi:se. sono: e- 
deine o veramente introdurne una 

iccola quantità se sono interne; ripe- 

endolo inattina e ser, nea: Zint 

lina horcetta è d'ordinario sufficiante 
per la guarigione delle. più inveterate, 
Prezzo delle boscetta tr. 4, 

il dop generale per Firenze è 
nella Regia farmacia Ssrne i 
Proconsolo, N. 11. Flavia dal 


POLIA NT RIRSO o EIA LA 


FOTOGRAPIA: MAGICA 


DIVERTIMENTO N 


E'otografico molto interessante 
© CUrMoso, 


Con poche gue 
all'istante una Potogr senza nessun 
altro avparecchio, mento dilette- 
vole tanto in sucictà, riudionil, campa- 
gne, ecc. 


jua si produce 


Due fotografie. . . L.0 60 
Quattro » EI 3 A 

ti » MA A) 
Dodici è ILS; i _ 


i Committenti indicheranno is6 yo- 
gliono oggetti d’arte, sacri 0° di fantasia, 
come se desiderano, l'indicazione ‘vel 
soggetio che deve comparire, oppure 
se lo gradiscono incognito, 

Contro vaglia o franèubolli diretti al- 
l'Uffizio generale d'Aununzi sui giornali, 
di Augusto Dante Ferroni Via Cavour, 
N. 27, Firenze. Si spediscono in tutta 
Vialia franchi di Posta,‘ 


CENT. SO na BOCCRTTA 
Presso A. Dante Ferroni, "gente com- 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 


NB. Si spedisee dovunque (però ove 
vi è ferrovia diretta) (contro vaglia o 


francobolli. Trasporto a carico del com- 
mittente, cr 


LA VENDITA DI MUSICA 


PER LIQUIDAZIONE 
Sconti 70, 75 e 80 per conto 


Si spedisce gratis il'eatalogo e notme per gli sconti 


RIE BIST ZIA 


GAZZETTA MAGNETICO-SPIRITISTICA 


ANNO It. 
Pubblicasi in Bologna il 13 6.30 d'ogni mese. 
Proxzo d'associazione: 
Per l'Italia, anno L, 4 — Per l'Estero, L. 6. 
Un numero separato cent. 10. 


Si è pubblicata la terza ristampa di 30,000 copie della 1.a A i 

Guireha: conteneoia 42 fogli TA Tribal con dani figure. 9A 

‘er l’acquisto* dell'intera collezione dirigersi al prof. D'Amico ii 
dea franco di o mediante vaglia postale. eno 
_ Chi invierà un vaglia postale di L. 6 riceverà la 4.a e 2.a annali i 
il libro dell’ioseggamento degli Spiriti e delle manifestazioni Moro ai Alia Rada 
di apnea alla terza annata, ed una guida pel Magnetismo, 

‘utt gli associati possono essere collaboratori e far parte al nostro Circolo 
Magnetico-Sptritistico. — La Direzione : Prof. Pietro @. =] Ù 
Venezia, N, 1748, <Abalee - -Ralogna, via 


Elissireantivenereo vegetale D'Hyslehe 
Del'Farmacista BOUCA GIOVANNI, Via Principe Tomaso, N19, Torno 


Impurità del sangue, gonorree, sholi, fiori bianchi, ulceri, e ioni d 
vermi, stomaco debilitato, dolori della spina darle pariiodal a. pago 
mercurio, Jodio, serofole, ogni specie di sifilidi, mancanza di menstrui, malatiiò 
degli occhi, glandoie tumefatte, sterilità e moltissime altre malattie, se ne otten: n6 
certa € radicale guarigione senza aleun regime, nò astensione pas | 


ticolare di vitto, e fu riconosciuto il più potente è sicuro FARMACO feti "i 
L& | 


colerico, riorganizza le funzioni digestive, distra i ì 
(quattro) coll'opuscole, 4.a edizione 4866. radiate 


————@umit@y@ 


BALDAMO VIBRIEE D'UYFSEzCumR 


Coll’uso di questo Balsamo sommamente tonico, stimol: iti 
8 ante ed | 
SE ite i macchina umana vien ricondotia al primiero Prior ti ditta | 
levolita da | impotenza, debolezza degli orguni sessuali, malattie nervose, pri 
penioni pono di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, avanzata età, ed efficace 
ella sterilità femminile. — L. {1 colle istruzioni indicanti la cura. 5.a edizione 
i ig documenti provano l'efficacia). ; 
., Depositi: Torino, Bonzani, Doragrossa: Taricco, piazza San Carlo; Al'assan-+? 
da, Oueo, Vercelli, Bertelletti; Casale, Bava; Milano, Biraghi, Corso Vittorio 
inuele; Genova, Lertara; Firenze, Signorini; Cagliari, Daga, ed in tutte ‘le fa 
pei. estere e nazionali. (Con vaglia postale franco si upedisee), 
Ad ogni Aacon=va unità la 8.a edizione dell'opuscolo 4867, ampliata «di guasie 
gioni spogli attestati di chiarissimi pratici. Ù 
8. Nella farmacia Bruzza in Genova non trovasi più alcun deposito. 


nera 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 
Guariti in poco tempo 


PILLOLE D'ESTRAT70»; cotà 
IISL PEFALT? 


del profess. J. SA” IPSON 
di Nuova-York — DB ‘0adway, 812. 


ROFF. SAMPSON 


Quésts Pillole ’uni icuro rimedio — 
le di bolezze Se e SiR evaratinionia PLAVI Mpotenza, e sopra tutte 


Il'prezzo d'ogni seatola con 80 Pillole è L.% con istr ori i Ì 
tutto il regno contro vaglia postale o franecholt. "> Sirazicne franco di. porto Pe” 


Deposito per |" s È N i 1.1 ; 
Gao er Fal preso A: Dane Porco, ‘A gut Comida, 


IVVARELLL E BARBA , 


Autorizzata dal Consìsio Sanitari inciale di Milano; e la Regia Pre- 

.UONSI”, tario Provinciale di Milano; e la Regia Pre 
par da A Stessa ha rilasciato il regolare decreto 40 gennaio 

LI È e 

i Questa Tintura 
e biondo dì 
[catamente a 
‘assorbente, 


Via 


fotografica per tingere capelli e barba in nero, castagno] 
‘ 1 er tingere cape a n nero, castagni 

effetto ammirabile, è innocua affato potendosi applicarla repli- 
Secorida della qualità della capigliatw‘a anche per natura poco 


. Per ogni cassetta con istrusione E. 6. È 
Deposito ‘generale presso A. Dante Ferrimi, agente commissionario, vi 
Cavour, N 27, Firenze. dg 
| VB. — Si spedisce contro vaglia in tutta Italia (però ove vi è ferrovia 
| diretta) col trasporto a carico del committente; ai parrucchieri sconto d'uso. | 


